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PARTE UFFICIALE
.
T...E'GGI ¯EO DECRETI
Il numero 1889 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regne contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA Ï)I GENOVA

Luogotenente Generalá di Sua MaestA
VITTQRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegatt p della fa-

coltà conferita al Governo con la legge 22 maggio 1917,
n. 671 ;
Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, ap-

provato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art, 137 del regolamento generale per la ese-

cuzione del testo unico delle leggi postali, aliprovato
con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 21 novembre 1%i5, n. (643, .arti-

colo i, allégato H, .
che eleva la tarifta delle lettere

da 15 a 20 centesimi;
Sulla proposta del mini6tro segretario di Stàto per

le poste ed i telegrail, di conoorto con quello del to-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
É autorizzata la emissione di un biglietto postale da

centesiini venti da servire per la corrispondenza cir-
colante nell'interno del Regno.

Art. 2.
I nuovi biglietti postali da centesimi venti sono

stampati con inohiostro giallo oromo, su cartoneino di
color giallo. Essi misurano aperti millimetri 160 d'al-
tegza e millimetri 140 di larghezza.
Sulla parte destra del biglietto, rispetto al riguar-

dante, è impresso 11 francobollo da centesimi venti
portante l'effigie reale di Vittorio Emanuele III, vista
di proillo. Lungo il lato derizzontale superiore del bi-
glietto è stampata la leggenda su due linee « Biglietto
postale » « da 20 centesimi ».
Sottostante a detta leggenda trovansi tre linee trao-

ciate per,la scritturazione ¢ell'indirizzo del destina-
tario della corrispondenza.

Art. 3.
I biglietti postali da cent. 15 ancora esistenti segui-

teranno ad avet corso con complemento di francatura
di cinque centesimi Ano a disposizione contraria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicialo delle
leggi e dei decreti del Regpo d'Italia, mandando A
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 ottobre 1918.
TOMASO DL SAVOIA.

Fag - Nrrn.
Visto, Il guardasigilli: SAccur.
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li mmtsg1089 deMa rapcòlta tt/Jidiali delis leggi e dei decreti
del Regoo contiens il seguarde diereto:

TOMASO.DI SAVOIA DUCA .DI GENOVA
Luogotenente Gellerale di Sua ¾aesta

· VITTORIO EhiANUELE ÏII
per grazia dí Dio,e per volontà¿lella Nazione

RE D' ITALIA

In virtit dell'àtitorité a Noi deleggia :
Vista la legge 28 maggio 1915 n. 671;
Viefa là legge 9 giugnp 913, n. 797;
Udito il Consiglio dei ministri.
Sulla proposta del ministro della inarina, di con-

ceitó ëoix huello del tesno ;
Abbiamo decretato é decretiamo:

Art. 1.
Per la durata della. guerra è istituito, nèlla categoria

dei sott'uffioibli ,del corpo3eäle equipaggi, il nuovo
grado di « aiutante di battaglia » cui corrisponde il
cpinapdo.organipo di plotonè o di repartg equivalente
ziella Ëëigati nigrina i sul Ïronte terrëstre, e ólpe,

11& progjessione dei gradi della gerarchia militare,
sa ntegniedio fra il capo di la classe e l'aspirante
gaa diâmarmie àòttótériente di complemento.

Art. 2.
Il grado di < aiutante di batthelia può essere

conferito, .con deterniinazione del Ministero, ai mili-
ari del corpo 4. equipaggi di ogni .grado e classe
che da almeno quattro niesi appgrtengano ad unità
organiche operanti al frontp terrestre e che siano ri-
chiamati o trattenuti alle armi; nonchò ai militari.del
senizio attivo pure appartenenti alle unità su men.

zionate, che abbiano già soddisfatti igli obblighi npr-
mali di leta, e che, accettando il nuovo grado, dichia-
ing splicitamente di lasciare le arini at termine della
ne rá.

.

L'atibiâmènto il suddetto grado può avvenire sol-
tanto o per merito di gderra .o per scélta speciale fra
guei militari che, per dotPdi carattere, di energia, di
autoreyplezza e di ardimento o. per esperienza di
guena tilano siãoro affidamen,to diedivenire buoni co-
mandantildi-plotólie o di reparto eguivalente.
I militari del servizio attivo fitenuti meritevoli del

conferithento del grado di « aiutante di .battaglia »

lie non intendano di rilasciare la dichiarazione di li-
dinziditento dalle armi il termine dálle ostilità, e

uelli che abbiano ancora da compiere gli obblighi
ziorimáli dijeva, potranno ottenere le funzioni di « aiu-
tante di battagliaa con l'autorizzarione a frogiarsi dei
diktintivi del grado e con la corresponsione degli as-
éogni per 'esso stabiliti.
Tali funzioni cesseranno al termine della guerra, o
uando, comunque, i militari che le hanno, lascino la
destinaziogo al frpute.,terrestre.

o ap dyppsizione mimsteriale sar,à provve-
duto rs fire la divisa e gli speciali distintivi degli
« oiii i di ba aglia ».

Art. 3.
ei riguardi degli assegni, delle indennità e delle

'peièlbiprivliegiate di guerra, agli « aiutanti dibatta.
gIla i say& fatto lo stesso trattamento stabilito por i
capi di f classe.
Inoltre, indipendentemente dalle competenke par ass

segni, indennith o pensioni, allq(fine della guerta sarà
ad essi ,corrisposto un premio in denaro ammontante

'a tante volto lire duecento quanti sono i mesi di her-
vizio prestati in guerra nel grado, ma, in ogni caso,
non superiore alle lire millequattrocento.
In ceaso di morte dell' « aiutante di báttaglia > il

premio a ctii questi ävesse diritto spetg agli öfedi
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siáNIÎ¤

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellä

leggi e dei¶decreti del Ëegno d' Italia, mandando a

cliiunque spetti di osservarlo e Ái farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 ottobre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ÒRLANDO -- ÛEL BONo - Nrrri.

Visto, 13 guardasigißi: Saccas

Il numero 1603 della raccolta ufficiale delle 2eggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI:GENOVA
Luogotenente Generale di Sea Alaesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e per Vohintà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù delPautörità a Not delegata ;
Visto il testo unico delle leggi sullffstruzione supe-

riore, approvato con R. decreto 9 agostod910, n. 795;
Veduto il regolamento generale universitarlo, ap-

provato con R. decreto 9 agosto 1910, n 796 ;
Veduta la legge 22 maggio,i915,-n. 671;
Udito il Consiglio dei millistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

1istruzione pubblíca, di concerto col muiistro bene
finanze; -

Abbiamo decretato e decretiamo

.
Art. 1.

Gli studenti delle Università e degli Istituti di istru-.
zione superiore, i quali si trovino sotto le ai•¿ni, gas
ranno, a cura dei rispettivi rettori e dirèt i,¾ridertiti
d'ufficio, per l'anno acdademico 1918-919. all'anno di
corso successivo a quello in cui vennero inseriiti nál-
l'anno 1917-918
I rettori e i direttori, prima di ordinare detta iilseri-

zione, dovranno accertarsi che lo studente trovi
nello condizioni di cui al comtna prbctideiite lier guatit
riguarda la regolarità della sua ischizione in una Uni-
versitâ o Istituto d'istruzione superiore nell'anno 1917-
1918, o per quanto si riferisce al suo statogesente di
militare.

Art. 2,
Sono tÏispensati daWobbligo della-frequenza alle le-

zioni e alle esércitazioni dei rispettivi cofel, oltra gli
studenti di cui al 'precedente articolo e fino a quando
prestino effettivo servizio militare :

a) gli studenti sotto le armi, i qtlali çhiedano ed
ottengano l'immatricolazione nell'anno aooademico 1918-
1919 e finchè prastino effettivo servizio militare;

b) gli studenti addetti in modo continuativo a
stabilimenti che attendano alla produzione dAl mate-
riale di guerra, i quali chiedano ed ottengano Timma-
tricolazione o l'inserizione nello stesso anno accade-
mieo 1918-919, a condizione che, mediante apposito cer-
tificato dell'autorità mihtare, facciano constare la loro.
attuale e continua applicazione presso i detti stabili-
menti, e sempre limitatamente al tempo in cul preste-
ranno in essi sarvizio effettivo.
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Art. 3.
Agli itudenti che siano sotto le armi e si presentino
tro Panno accadeknico 1918 919 a sostenere gli esami

di laurea o di diploma, à data facoltà di omettere la
presentazione e la disputa della dissertazione scritta e

di sostituirla con la discussione orale di un tema che
sarA assegnato dalla Commissione esaminatrice 10 giorni
afanti a quello fissato per Pesame.

Art. 4.
Gli studenti di cui alPart. I e alla lettera a) del-

l'art. 2 dovranno pagare le tasse d'inscrizione insieme
con le soprattasse di esame, prima dí presentarsi a
sostenere qualsiasi esame riferentesi agli anni di corso,
per i. quali non abbiano ancora corrisposto le tasse
medesimo.

Art. 5.
Ë concessa, anche per l'anno accademico 1918-919, la

dispensa dal pagamento delle tasse d'immatricola ione
e d'inscrizione e della soprattassa di esame, esclusa la
tass'a di diploma, agll studehti i quali siano sotto le
armi e appartengano a famiglia di disagiata condizio-
ne, se anche questa condizione sia transitoria e dovuta
allo stato di guerra.
La·domanda per ottenere tale dispensa deve essere

presentata ai rettori delle Università •e ai direttori
degli Istituti d'istruzione superiore noli oltre il 31 Tu-
glio 1919.
La condizione disagíata della famiglia deve compro -

varsi secondo le norme vigenti.
Art. 6.

Il Lepeficio della dispensa dalle tasse sopra indicate
è concesso, per l'anno accademico 1918 919, anche nel
caso in cui il padre dello studente o un suo fratello,
a carico del quale fosse il mantenimento dellt fami-
gia, sia motto in guerra o risuiti disperso o prigio-
niero, oppure sia inabilitato alfeëercizio della profes-
sione a causa di ferite o di inferipità contrattte. in
guerra.
,
Le coheessione, dj.cui al comma precedente, è su-

Lói'dinala, oltre che nit'acuertamento, secondo le di-
gpþelziorii vigenti, della disagiata condizione del)a fa-
miglia dello studente. alla presentazione di apposito
certificato dell'autorità militare che attesti la morte,
o la dispersio'ne o la prigionia o la inabilitazione fisica
del padre o del fratello.

Art 7.
Ai militari, i quali essendo già in possesso di una

laurea o di un digiloma, conseguiti nelle Università
o negli altri Istituti d'istruzione superiore, chiedano
ed ottengano per l'anno accademico 1918-919, la im-
matricolazione al corso di studi per il conseguimento
di un'altra laurea o diploma, non potrà essere ap-
plicata veruna delle disposizioni eccezionali emanate
o che saranno emanate a favore degli studenti mili-
tari in deroga alle vigenti disposizioni del regola-
mento generale universitario e dei regolamenti spe-
ciali di Facoltà •

Questa disposizione va applicata pure ai militari i
quali abbiano conipiuto fintero corsa degli studi di
una FaeoltA o Sanola, anche se non siansi ancora pre-
sentati all'esame di laurea e egl ufficiali in servizio
attiva permanente nell'esercito o nell'armata
Ordiniamo che íl.presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.delle leggi

e dei decreti del Regno d'I1alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 ottobre 1918.
TOMASO Dl SAVOIA.

ÛIRANDO - BERENINI -• ÑEDA.
ista. Il pazrdosioiDi t SAccxL

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANDELE III

per grazia di Dio e per 'volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzionq su-

periore, approvato con R. decreto 9 agosto 1910, nu-
mei·o 195 ;

Veduto il regolamento generale universitario, üp-
provato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 7Ò0;
Sulla proposta del ministro segretario di Statojer

l'istruzione pubblica, di concerto coi ministri del'te-
soro.e delle finanze;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i.

Agli studenti profoghi o appartenenti a famiglie
emigrate o internate nel Regno dalle zone in, iptato di
guérra o dalle Provilioie geograficamente italiane,. e
agli studenti proveilienti da pagi stranieri in conse-
guenza dell'attuale conflitto, i quali abbiano þ¾leibla e

ottenuta, in base alle norme vigenti, la iscrížiorie nâÏle
Università o negli Istituti di ist1'azione suggre,
concessa, per l'anno accademico 1918-919, l'esenifone
dalle tasse, indipendentemente dai voti di målfo in
seguito a loro donianda corredata di un certificato
del sindaco del ludgo di residenza che ne attesti le
condizioni disagiate. (
.
Per i profughi dalle Provincie geogrållcamerite ita-

liane patrà valere il certificato di disagiata condizione
rilasciato dalla Commissique contrale di patronato por
i fuorusciti adriatici e trentini.

,
-Art. 2.

Gli studenti profughi che nell'anno accademico
1914-915 vennero iscritti nelle Università o negli Isti-
tuti .di istruzione superiore del Regno, e per i quali
fu sospeso, sin via provvisoria, il pagamento delle
tasse, ne sono dispensati sotto le condizioni e con le
modalità indicate all'articolo precedente.

Art 3.
L'esonero dalle tasse non potril essero concessa agli

studenti i quali, inseritti già per anni precedertti,,non
abbiano ottempërato alle norme dell'.art 107 delaro-
golaniento generale universitario appt'ovato con RegiO
decreto 9 agosto 1910, n. 796, salvo il easo cho trat-
tisi d¡ studenti in servizig militare. «

La dispensa potrà invece essere concessa sa Lgio.
vani siano stati respinti in qualche prova di, esame, e
qllesta dis¡3osizione deve intendersi estesa anche ai
precedenti anni accademici 1914 915, 1915-916, 1916 917
e 1917-918.
If terniine per la prescrizione de'le domande à fís-

sato al 31 luglio 1919.
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Ordiciatto che il presente decreto, munito <iol eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italià, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 13 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Ogamoo - BnRNmi - NITTI - ManA.
Yhto, B guardaregile: 81com. '

i I

Il numsfo 1899 dena raccolta e/ßeíale dšNe irggs e dei decreti
103 Regno contiens B seguents decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA'DI GENOVÆ
Luogotenente Generalo di Sua MaegtA i

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth tella Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
'

Visto l'art. 10 dal Nostro decreto 27 ottobre 1918,
a. 1594 ;
Ritenuta l'opportunità di acoertare la guantità é qua-

lità dei teåsuti di cotone esteri e nazionali esistenti nel
paese;
JSentito 11 Comitato centrale per l'industria cato-
niera
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, 11 commerefo e il lavoro ;
.

' Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È fatto obligo a chiunque detetiga, a qualunque ti-

tolo, tessuti di cotone,. di denunciare, per iscritto, alla
Associazione cotoniera italiana in Milano le quantità e
le qualità di tuta i tessuti inedesimi che esso detiene,
ovunque ai trovino.
La denuncia dovrà diferirsi allo stato di fatto esi-

stente alla mezzanotte del 30 novembre 1918.
Le merai viaggianti alla mezzanotte della data sud-

detta debbono essere denunciate dal destinatario non
oltre tre giorni dal ricevimento.
lion vi è obbligo di denuncia per :

a) i teáguti ricamati;
.

b) gli articoli confezionati, quali abigi e bian-
cheria d'uso persoriale, tovaglieria, asciugamani, faz-
zoletti;

c} tutti i fessuti destinati alle Amministrazioni
di Stato in hage a regolare contratto diretto;

d) tutti i tessuti contemplati nel presente de-

creto, 11 cui quaptitativo, presso lo stesso detentore,
mon superi complessivamente i cinque quintali;

e) i tissuti tuttora sui telai. ·

Art, 2.
Le denuncie dovratulo essere redätte in doppio esem-

plai•e, sit schede conformi ad apposito modulo, ·e che
saranno distribuito ai denuncianti per mezzo delle Ca-
mero di commercio.
Coloro ai quali incombe l'obbligo della denuncia e

che non ricavano le sobede devono richiederle alle ri-

spettive Camere, oppure all'Associazione cotoniera ita-
liana, e.devono restituirle a quest'ultima entro i ter-
mini stabiliti dall'art. 3 seguente.

.Art. 3.

Le Gamere di conimercio rimetteranno le schede alÌa
persone od agli enti del rispettivo distretto camerale
tenuti a fare la denuncia, non più tardi del giorno 25

novembye corrente.

Esse dovranno essere inviate alBAssociazione cðtt
niera italiana in doppio esemplare, Aebitamente rient
pito, entro il°giorno 8 dicembre v. Uno di tali esen
plari dovrà àssere dall'Asso'ciazione predátta inviat
al Ministero dell'industria, commefcio e laVoro (Uffidi
a pprovvigionamenti e consumi industriali) ; e l'altr
sarà conservato dall'Associazione. cotoniera italiana.

Art. 4.

Chiunque ometta di fare la prescritta denuncia o no
la faccia in tempo, o la faccia inesattamenté, ò punii
nella forma prevista dall'art. 3 del debreto

.
Luogoti

nenziale 3 settembre 1916, n. 1127, galvo je maggiol
pene stabilite dalla legge, per i fatti di cui il contra3
ventore si fósse reso colpevole.
Sarà pure ordinata, in danno del colpevole, la con

fisca della merce.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigin
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dell
leggi e dei decreti del Regno d?Italia, mandando
chiunque opetti di osservarlo e di farlo·osservare.

Dato a Roma, addl 17 novembre 1918.
TOMASO DÍ SAVOIA.

ÛIUFFELLÌ.
Visto, Il guardesigilli: SAccHI.

i

íte¿azione di 8. E. il minsstro segretario di 6'tato pe
gli affari dell'interna, presidente del Consiglio di
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogé
tenente Generale di S. 11 Re, in udiens
del 18 agosto 1918, sul decreto cAe scioglie il 1Utn
siglio comunale di Pontedera (Pisa).

ALTEZZA!
Nel settembre dello scorso anno, dopo il richiamo del sindaco

servizio militare, la Giunta municipale di P3ntedera rassegnava
dimissioni, picché la gestione del Comune dovette essere anklata
un commissario profettizio.
Falliti i tentativi, rinnovati anche di recente, per la ricompot

zione delPAmministrazione, dodici sui trerta consiglieri assegm
al Comune rinunciavano alla.carica, ponenio così il Consiglio, of
per preçedenti dimissioni, per morte e per richiamiallòarmiaye
giå perduto altri nove consiglieri, nelPimpossibilità di funzÎónai
perchè ridotto a meno di un terzo dei suo componenti.
Nella prospettata situazione di coso, non potendosi procedere p

ora, in considerazione delle condizioni generali del paeie e star
l'assenza di numerosi.elettori per servizio militare, alla convoc
zione dei comizî per la reintegrazione della normale rappresentan
nè essendo opportuno d'altro canto protrárre uiteriormente e

un periodo indeterminato di tempo; la gestlano del commisso
profettizio appare indispensabile, come he ritenuto anche il Gon
glio di Stato in adunanza 9 corrente, .lo neiogliniento del Consig
per far luogo all'Amministra2ione straoráinaria .di un R. comni
sario.

Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottopoi
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesía

- VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

In virtù dell'autotità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato ip

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del n
nistri;
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Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
munale e provinciale, approvato con R. decreto
febbraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decteto 23
faggio 1918, n, 757 ;
Abbiamo decretato e decretiento:

Art. L

D Oonsiglio comunale di Pontedefa, in provincia di
isa, à sciolto.

Art. 2.
Il sig. comm. Alberto Sisto, ò nominato commissario
raordinario per Pamministrazione provvisoria di detto
omune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
pmunale, ai termini di .legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del
resente deoreto.
Dato ad Agliè, addi 18 agosto1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxunno.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI

Vegu i decreti Luegotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 22 mag-
Ig , D. 700;

Ritenuta l'opportunità di diso=plinare il commercio del formag-
rpecqrino e della ricotta in provincia di Roma;

Deo retas

Art. l.
15 ordinata per conto del Ministero per gli approvvigionamenti
i consumi la requisizione generale.del tormaggio pecorino treseo

pasta, a della ricotta che si producono in provinoia di Roma.,
Art. 2.

Per la raccolta, la .consérfazione e la distribuzione di tali generi
3ostítvito ud Gansórzio obbligatorio dei salatori e stagionatori
ituali di fot·maggio peeoi'ino nellá provincia di Roma.
ll Consorzio avra sede in Roma e sarà soggetto al controllo del
luistero degli approvvigionamenti e i consumi.
I'utti gli impianti e i magazani dei consorziati sono messi a di-
Mizione del Ministero stesso per gli scopi del presenteidecreto.

Art..3.
Del Consorzio'faranno parts tutti i salatori e stagionatori, siano

mmercianti, àssociazioni di produttori o istituzioni di consumes
e abbianò stagionato nel 1917-918 almeno 250 quintali Ai for-
Lggio, secondo Ì dati risultanti da]Ia denuncia ordinata dal pr
to di Roma con decreto 1° febbraio 1918.

.

Coloro che nella stagione 1917-918 abbiano stagionato singolar-
ente meno di 250 quintali potranito essere ammessi al Consorzio
alora si associno ad altri salatori, in modo da raggiungere il
tantitativo minimo indicato e a condizione che siano in grado di
3guire la stagionatura in magazzini capaci di alaieno duocento-
tquanta quintali. L'ainmissione al Consorzio in tali casi sara fatta
nome di un solo salatore, che rappresenterà gli altri e sarà re-
msabile a tirtti gli e17etti del presente decreto.
la via eccezionale, e per lilotiv1 giustificati, 11 Alinistero potrà am-
sttere al Consofzio salatori singoli o associati anche quando ne n

neorrano le ,condizioni di cui ai precedenti comma.
Entro dieci giorni dalla pubblicazionb del presente decreto le per-
1e e gli enti che ritengano di avere titolo per essere ammessi al
usorzio dovranno farne domanda al Ministero perr gli approvvi-
mamenti e i consumi che deciderá inappellabilaienté.

Art. 4.

11 Consorzio obbligatorio sarà posto sotto la vigilanza e il con-

3110 di un commissario governativo.
[Joo spepiale comitato di vigilanzacomposm di trepersoneseelte
l Minstero stesso, esereiterà sul Consorzio una fantione generale
dindagato, farà le opportune proposte in ordine al miglior fun-

zionamento dell'ente ed avrà tutte quelle particolari attribuzioni
che gli saranno demandate dal Ministero.

Art. 5.

Le norme per il funzionamento del Consorzio saranno contenuto

in tino Statuto-regoÏamento proposto dal commissario governativo
del Consorzio stesso e approvato dal ministro per gli approvvigio-
namenti e i consumi. .

Art. 6.

A datare dal giorno successivo alla pubblicazione del pres6nte
decreto tutti i.produttori di formaggio pecorino della proviticia di

Roma dovranno mettere il formaggio fresco e la ricotta di loro

produzione a disposizione del Consorzio a norma del presente de-
creto, ette raccoglietà tali prodotti per conto del Ministero per gli
approvvigionamenti e i consumi e li distribuirà per mezzo dei pro-
Jiri consorziati, secondo le disposizioni che saranno daté dal com.

missario governativo del Consorzio. .
..

•

Art. 7.

Tutti i produttori di fornlaggio dovranno, entro dieci giorni dalla

pubblicazione del presente decreto, far pervenire all'indirizzo del

commissario.governativo del < Consorzio obbligatorio por la disci-

plina del commercio del formaggio pecorino romano > denunzia in

piego raccomandato contenente:
a) 11 numero dei capi ovini da essi posseduti, indicando par-

titamente il numero delle pecore lattifere, di quell'e asciutte (pe-
core sode) e dei montoni;

b) la quantità media giornaliera di latte che prevedono di
lavorare durante la campagna lattifera 1918-919;

c) i luoghi di lavorazione;
'd) la quantità media giornaliera di formaggiò e di ricotta

che si prevede di produrre nei singoli caseifici;
e) la ditta o le dihte alle quali consegnarono il formaggio o

la ricotta durante la stagione 1917-918.

Appena ricevuta tale dichiarazione il commissario governativo del
Consorzio notifidherà ad ogni singolo produttore la. ditta od ente

consorziato al quale egli dovrà continuamente cederè il formaggio
e la ricotta di sua produzione.
All'atto della denuncia di cui sopra ogni produttore potrà indi-

care la ditta o ente consorziato al quale per lo precedenti rela-.
zioni commerciali preferisca consegnare la merce. Tale designazione
Bar OSSibilmente accolta, qualora non ostino ragioni relative alla
ripartizione generale della merce.

Se non porverrà al denunciante l'ordine di consegnare la merce

a una ditta o ad un ente diversi da quelli da lut indicati, si inten-
derà accettata Pindicazione stessa o, il produttore avra . diritto di
cedere il formaggio alla ditta o ente da lui stesso designato, fino a
contraria disposizione del commissario governativo.

Art. 8.

Posteriormente alle dichiarazioni di cui alParticolo precedente i
produttoli di formaggio pecorino e di ricotta dovranno quindici-
nalmente denuaciare al commissario governativo del Consorzio la
quantiß giornaliera di latte lavorato in ogni casello e il quantita-
tivo di formaggio e di riebtta ricavato.

Art. 9.
È proiblia la produzipne della.caciotta'e di qualsiasi derivatodel

latt di pecora diverso dal formaggio pecorino' e dalla ricotta del

tipo in usa nella.provincia diRoma.
Art. 10.

°

Il preuo massimo di requisizione e quindi di cessione del for-

maggio feeseo dai proluttori ai consorziati è fissato in L. 380 al
'quintale per merce resa al magazzino del salatore seepndo le con-
suetudini locali in vigore. Il•prezzo massimo di rivendita del for-

maggio salato maturolda parte delle ditte consorziate è fissato in
L. 500 aÎ quintald per merce resa franca vagone stazione partenza,
imballaggio a fatturarsi a parte o a rendere.

11 preno massimo di cessione deMa ricotta dai produttori alle
ditte consorziate è fissato in L. 200 al quintale per merce resa al
m'agazzino delle ditte stesse secondo le consuetudini in vigore. 11
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prezzo massimo di rivendita dolÌa ricotta dá parte delle ditte een-
sorziate è fissato in L. 215 al quinthlè pei uferce donsegnata al
magazzino di rivendita della dittà consorziata nel Comune di con-
sumo.

'I*aÏi prezzi massimi si intendonõ per merce lavorata a regola
d'arte e senza difetti. Per merce di scarto i grezzi saranno on-
Yenientemente ridotti.

Art. 11.
Il margine di differenza tra 11 prezzo di base phe si corrisponde

alproduttore e il prezzo di rivendita h'irigrdpo dovrà essere dai
oonsorziati tenuto a disposizione del Ministeio approvvigionamenti
e consenii, il quale periodicamente detà&inÀrà il compertoo sliet-
tante ai consorziati in base alie propostgehe saranno fatte dal Co-
niitato dí vi,gilanza di cui all'art. 4 d o"ave dompinto 15 oppor
tiiilà ŸaÏutazione delle spese e i iridËilitzzi di ogni sþecie inerehti
all'operá prestata dai consorziati.
Determinato il compenso dovuto ai consbrziati, le somme resi-

duali disponibili saranno erogatá dal MûlÏ$tero per gli approvvia
gionánieritt e i consumi per sd6pi di lätbresse onerale, eon parti-
solan riguardo all'industria casearia délis Pfovincia.

Âri. 12
Le infrazioni alle disposizioni del presente debreto sono punite a

aorma dei decreti LuogotenenziÀlÏ 0 mÃg to 19Í7, 11. 740 e 18 aprile
1918, n. 406.

Art. 13.
11 presente decreto entrerà in yigore il giorno successivo a queflo

della saa pubblicazione nella Gaxtetifulficiale del Regno.
Roma, 18 novembre 1918.

Il ministro: CRESPI.

MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO
Deereta e notillra:

Articolo unico.
La disposizione emanata cou deereto Ministeriale 7 settembre

1918, articoli 2 e 4, circa 1obbligatorieta, per parte dei detentori,
della denuncia all'Amministrazione militare dei ritagl,i, pezgami e
stracci rovenienti da panni militari in loro possesso, tenendoli a
disposizione dell'Amministrazione stessa, è abrogata.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u//iciale del

Regno, ed entrerà in vigore dalla data della sua pubblicazione.
Èoma, 18 novembre 1918.

Il ministro : ZUPELLL

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLE POSTE Ê El TELEORAF1
avviso.

Il giorno 14 novembre corr., in Barriera del nosco, provincia di
Catania, è stata attivatä al servizio pubbhco una ricevitoria tele-

grafica di 3a classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO
74R .I/IgpUSTRIA, IL U $ÊBRCIO E IL IATORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMÚN10ÀÏO,
Corso ufficiale dell'oro agliiffetti dell'art. 39 del Codice di com-

nierät¥e dell'ait. I del.decreto Luogoteneuziale 28 febbraio 1916,
n. 224, deterininato il giorno 16 novembËe 1918, da valere dal giorno
18 al ginne 24 novembre 1918: L. 140,18.

ttoma, 17 novembre 1918.

CORTE DEI CONTI.

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del inese di novembre 19 7:

Genitori.
Grossi Bernardo di Giuseppe. id, L. 630 - Viano Simone di

Giovanni, id., L. 650 - Cabassi Pietro di Lu gi, id., L 630 -

ûabriotti Annunziata di Bucchi Spataro, id, L 630 - Tola

Giuseppe di Pietro, id., L. 610 - Zicaro Giusoppella di Viteritti
Antonio, id., L. 630 - Preo Antonia di Tonetti Antonio, id.,
L. 633 - Fols Maria di Lii Giovanni, id., L. 336 - Santarone

,Filómena di Ponanni Rocco, id., L. 630.
Basso Paolo di Antonio, sergente, L 1120 - Briganti Domenico di

.
Giovanni, soldeta, L. 630 , Landini Antonio di Giovanni, id.,
L. 630 - Alfano RaÌfsele di Gaspare, id; L. 630 - Mariotti
Annunziatá dij Marchi Stefano, sergehte, L. 1129 -- Gablirai
Emilio di;Giovanni, soldato, L. 30 - Ciuflordi Angelo di Cele·
stino, id., L. 630 - Epveka Stefano di Datofnico, id., L. ô30 -
Baiardi Giuseppe di Giuseppe, sergente, L. 1120 - Rossini' Giol
vanoî di Alfonso, soldato, L. 630 - Frullani Luisa di Sérinä!
Odardo, id., L. 630 - Pozzi Ginääppe di Mario, id., L. ô30 - Rag-
getti Oliva di Capitolini Vinoduzo; id., L. 6:10 - Minozzi Giu-

soppe dî Giadomo, id., L. 630.
Calamai Angiolo di Basilio, soldato, L. 630 - · Berti Giuseppe di

Mafiano, id., L. 630 - Castrorinci Maria li Qupani Gitiseppe,
id., L. 630 - Lasio Celestind giTxiuseppe, capordle, L. Bid
Dubini Paola di Bianchi Giuseppe, soldato, L. 630 -- Bastia Ga
tano di 'Giovanni, id., L. 630 - Anellotii Assuuta di Pertici
Seranno, caporale, L. 840 - Perrolla Francesco di Lorenzo,
soldato, L. 630 - Cavallaro Giuseppe di Rosario, id., L. 630

. Villa Enrico di Virginio, id., L. 210 - Ventura Teresa diPier-
paoli Cesare,-id., L. 630 - Bresci Eloardo di.Ermanno id., fire
630 - Disilvestro Filippo di Franceseo, id, L. ð30 - Logli
Ferdinandé di Giovanni, id., L. 630 - G:ioirannetti Angela di
Mooci Amedeo, id., L. 630 - Bagnulo Miehéle di Giuseppe,
L. 630 - Pierantoni Maria di Crialesi B'runo, id., L. 630 -
Cloni Giuseppe (ti Armido e Francesco, id., L. 630 - Bacca-
glioni Emilio di Giuseppe, id., L. 630 - Cugnolio Colegino di

Aldo, id., L. 630 - Pontiggia Angelo di Cesare, id., L. O
Chierici_Severino di Armando, id., L. 630 --- Bombino Autonió
di Satyatore, id,• L. 630.

Durello Fortunato di Antonio, soldato, L. 6:0 - Macchi Antonia di
Santamaria Vito, id., L. 630 - Cristofanetti Pietro di goaldo,
id., L. 630 - Suardi Amadio di Giovanni, id., L. 630 - MOR·
tanaro Donato <Ïi Gianfelice, id., L. 030 - ,Balascio Angelo rdi
Giuseppe, id., L. 0 - Guerrini Giovanni di Emmanitele, Id.,
L. 630 - Cingolani Pasquale di Pietro, id., L. 630 - Vancar-
gin Maria di Zacearini Demetrio, caporale, L. 843 - Alberici
ColomBand di Giampiero, id., L. 840 - De .Luca Angels di?Ma-
rintello Domenico, soldato, L 630 - B ruzzese Giuseppe dirVitt.
cenzo, id., L. 630 - Cappelli Silvestro di Amerig id, L. 630
Bellint Alessandro di Riccardo, id., L. 680 - Bertondello Maria
di Baggio Antonio, id., L. 630 - Fe edetto Maria - di combretc
Giuseppe,.id., L..630.

Massidda Antonið di Giova'ani, soldato, L. 630 - Cantarelli Dehort
di Alfleri Giovanni, id., L. 630 - Facio Pasquale di Francesco
id., L. 630 - Tratzi klaria di Deials Raimondo, id., L. 630 -.
Pinelli . Siro di Natale, id., L. 630 - Isgro Àñtonio di FÅippo
id., L. 630 -· Steffenini Luigi di Ca21111 id., L. ô30 - I)elli
Valle Rosa di Zigliani Giuseppe, id., 0. 65(Ÿ = Pierobon ingels
di Guerra Angelo, id., L. 630 - Possenti Domenico di-Earico
id., L. 630 - Battistella Bortolo ni Gíaseppe, •id., L ô30 -
Gagnarli Antonio di Pietro, caporal maggiore, L. 810 - Cavazz
Castrizano di Giuseppe, id., L. 840 - C sta Giovanni di Man
feedi, so.ldato, L. 630 - Costanzo híaria di Gelia Giuseppe, id.
L. 630.
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Luppi Romano di Telemaco, so,1dato, L. 630 - Facconi Francesco
di Teodoro, is, L. 030 - De Grande Maria di Marchetti Vit-

torio, -id., L. 630 - Giannola Faro di Francosco, id., L. 630 -
Da Riva Vi.ncenzo di Giacomo, id., L. 630 - Calvetti Lodovico
di Alberico Antonio, id., L. 630 -- Gua'lagnini Maria di Pfa-
tella Giuseppe, sottotenente, L. 1500 - Siliotti Speranza di
Bianchi Cirillo, soldato, L. 630 - Rosco Paolo di Marchesa
Francesca e Secondo, caporale e soldato, L. 840 - Taiana Pa-

PARTE NON UFFICIALE
PAËLAMENTO NAZIONALß

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 20 novembre 1918

squale di Luigi; caporale, L 840 - Pradella Carolina di Re-
becchi Graziano, solilato, L. 630 - Cirillo Maria di Russo Rafaele Presidenza del presidente BONASI.

id., L. 630
' La seduta è aperta alle ore 16.

Entrano nell'aula il presidente e gli onorevoli Orlando e SonninosBaldi Gabriella di feardi Carlo, soldato, L. 630 3!5 - Destino An-
seguiti da tutti i ministri, che vengono accolti da vivissimi e pro-tonio dî Nunzio, caporal maggiore, L. 840 - Cotronco Carmina

di Caia Matteo, soldate, L. 630 - Catatto Maria di Gioco Sal- lungati applausi, anche dalle tribune.
BISCARETTI, segretario. Dà lettura del processo verbale dellavalore, soldato, L. 630 - Paradisi Antono di Aravito, sergente,

L. 1120 - Cannelli Ferdinando di Guido, soldato, L. 630- Me- seduta precedente, che è approvato.
. . Comunicazione, della presidenza.dori Marco di Alfredo
,
id., L. 630 - Giarmoh Antonio di

. BTSCARETTI, segretario. Dà let,tura del ft. decreto di nomina aCarlo, 1d., L. 630 - Malervisi Danielo di Pietro, id., L. 630 -
presidente del Senato dell'on. Bonasi Adeodato (Vivissimi e proluñ-Gaviola Gioacchino di Gioabchino, id., L. 630 - Beghelli Mario

.. gati applausi anche dalle tribune .di Domenico, td, L. 030 - Bots1 Luigi di Tito, id., L. 680.
Ciolli Angelo di Gino, soldato, L. 630 - Lomonaco Salvatore di An-

Il presidente ringrazia.
. Indi lo t.tesso segretario, senatore Biscaratti, dà lettura del Regiotonino, id., L. 630 -- Romano Maria di Banada Abele, 1d., L. 630- .

.
. . .

decreto d1 nomina a vice pr sidenti del Senato del senatori ColonnâRocchia Margherita di Fiandmo Giuseppe, itt, L. 030 - Bonotto
.

.
.

. Fabrizio e Di Prarapero Antonino (Applausi).Lorenzo di Angelo, id., L. 630 - MaffitzoniRosadiCanaliLuigt I
' i Congediid., L. 639 - Granozzo Ignazio di Tommaso, caporale, L. 560 -

. .
.

Si accordano alcuni congedi.Sasso Flavio di Guido, Id.,. L. 840 - Chieno G. Battišta di Gia-
Discorso del presidente.

com6, soldato, L. 420 - Ciaotti Giuseppe di Lazzaro, id., L. 315 PRESIDENTE. (Il presidente si alza e con lui si alzano tutti i mi-
- Carnevali Ercole di Paride, caporale, L. 840 - Concilio Raf-

nistri e i senatori). Commesso o confuso di trovarnii, in un momentöfaela di Domenico e Vineenzo, soldato, L. 630 - Sonda Anto-
così solenne per la grande patria nostra, elevato a questo eminonienio di Giovanni, id., L. 630 - Burla Francesco di G. Battista 1

id., L. 630
i seggio lasciato vacante dal venerato insigne patriote, che .tutti di

. .
.

lorosamente piangiamo, cui alla vigiha di'questo giorno benedettöCoriani Clarice di Prati Romualdo, soldato, L. 730 - Ceria Giovanni '

. crudele destino tolse la grande consolazione di proclamare da guéstodi Aldo, id., L. 420 - Coccarelli Antonio di Luigi, id., L. 420 -
.

I posto che l'Ita'lia era fatty tutta dï un pezz6 e di un colore, maCar‡agni Alfredo di Gino e Ugo, Id., L. 630 - Bravedani Gia -
I
consenta il Senato e mi consenta l'onorevole presidente del Consi-como di Giacomo, id., L 490 - Ragni Giuseppe di 'Silvio, id.

. glio, pr•ma di dare a lui la parola per le sue comunicazioni, óheL. 630 - Brancato Antonio di Giuseppe, Id., L. 630 - Itanzan 1 -
-

lo esprima tutta la profonda mia riconoscenza a Sua MaestA ilma-Adelaide di Poroni Pietro, id., L. 630- Bruno Gennaro di Rocco
.

-

gnanuno nostro Re (grida di: viva il Re!), ed alGoverno per la soinnia;id., L. 630 - Sabatino Crescenzo di Antonio, id., L.420 - Ro-
. prova di fiducia, onde hanno v,Iuto onorarmi, affidandomfl'altis-mano Addolorata di Spongano = Amedeo, id., L. 630 - Serrotti

Angelo di Ernilio, id., L. 63i - Siletti Luigi di Giovanni, ser- simo,ufflolo.
gente, L. ]120. •

E grazie vivis.ime anche a voi, egregi colleghi, della dimostra-
zione affettuosa che, ad infondermi animo, vi siete compiacintiSerpi.Giuseppe di Emil10, soldato, L. 630 - Grecchi Giovanni di

.
farmi nell'atto che do salivo tremante a questo-seggio, illustratö daGiorgio, id., L. 670 - Carante Agata di Pogliano Marco, id, lire . . . .

.
una serie ininterrotta di uomini preclari per gloriose.patriotthho

. 030 - Serrantoni Sisto di AdeTmo, id., L. 630 - Contini Vir•
benemerenze. (Ben esimog.ginia di Fe rari Emílio, caporale, L. 810 - Viti Carolina di Sa-

.Conscio però di essere più che mai impari alla digrità della su-geipanti David, soldato, L. 630 - Perrone Gaetano di Angelan-
. prema caries, ora, .che per l'età tarda e la afflevolita energia delletonio, id., L. 630 --- Zavetter1 Marco di Angelo, id., L. 630 - .

• attitudim altro titolo ad occuparla non mi rimane che 11 grandeChiappóni Tommaso di Etio, sergente, L. 1120 - Brolli Davide
amore che semprp mi mosse nella lunga mia vita, tutta modestá-di Giumppe, soldato, L. 630 - Steffano G. Battista di Riccardo,

. mente cansaccata a seivizio della patria adorata, cosi in guerraid., L. 630 - Carboui Carlo di Franceseo, id., L. 630 - De Lucia e

.
come iu pace, per r.spetto.al Senato ed alle sue solenni delibera-Francesco di Rocco, soldato, L. 63) - Ceriotti Feliceldi Mario, zioni ed ai voti ripetatamente espressi, sento il dovero di ripetereid., L. 630 - Soriani Giuseppe di Pietro, id., L. 630. .

.
, dinanzi a voi che, in piene accordor col Governo, soltanto tempo.Germam·

raneamente m'i sono piegato a sobbarcarmi al grave ufReio, in et-
Maganza Celestina di Giuseppe, soldato, L. 630 - Pierto Marianna tesa che nel più breve termine possibile il Senato stesso t.ia chia-

di Vito, id., L. 630 - VignMi Zuarino di Zuarino, id., L. 630. mato a designare chi definitivamente o più degnamente debba ei-
Genitori, serne invatito. (Vivissimi applausi).

Paolicolli Maria di Venezia Vincenzo,¶soldato, L. 630 - Pagoni Gius Invoco dunque per poco la benevola sapiente vostra cooperazione,
seppo di seraûno, id., Ç. 630 - Garot31e Antonio di Giuseppe, fidenta che coa essa potrò dignitosamente toccare la non lontana
id.. L. 630 - Alvigini Vittorio di Alfonso, caporale, L. 8 10 - mòta, deponendo.nelle vostre mani l'altissimo mandato. (Applatisi
Caminiti Maria di Savitale Pasquale, soldato, L. 630 - Gioco sivissimi e Trolungati).
Maria di Messina Francesco, id., L. 630 - Cavini Domenico di ORLANDO, presidgnte del.Consiglio, (ripete 18 dichiarazioni già
Gioseppe, id., L. 630 - Catanzaro Eligio di Gaspare, id.,, L. 630 fatte neh'altra ramo del Parlaken/o).
-- Torelli Anna di Vacondio Vincenzo, id., L.630 - Grandi Ven. (Vivissimi, repli:ati, fragorosi a plausi e grida di « Viva il Re!
turi Antonio di Vincenzò, id, L. 63) -- Onni Antonio di Er. Viva 1 Italia! Viva l'esercito o l'Ifrmata! » Molto congratulaziopi!).
minio, id., L. 630 - Gironi Luigi di G. Battista, id

,
L. G 0. PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano tutti i senatori od i mi-

nistfi).
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Per le strenue ecoltatrici Virtú del nostro Re Vittorioso, pte-
sente sempre ove più aspra e sanguinosa forteva la lotta, degno
emulo e contianatore delle glorio civili e militari della•.ningnanima
sua stirpe, cui la Provvidenza riservata la ecedisa missione di re-
dimere la patria nostra dal dominte straniero e di fifarla grande e
rispettata; per Palta sapienzardèi duci supremi delPesercito e.del-
l'armata, che senza tracotantidspavalderie li hanno guidati alla vit.
torlag per l'invitto eroismo dei nostii meravigliosi soldati che su

tutti i dampi di Europa, ove si combatteva per la giustizia e la li-
ber¾ dei popoli, hanno fatto trionfalmente sventolare le nostre
bandiere, segnando in (no suÈe sponde del Piave obtinatamente
contese le pagine immortali e più gloriose delle santo nostre riven-
dicazioni; per la costante, non apparisoente; ma sempre vigile di-
fesa della postra gloriosa marina, e degli ardimenti senza ,esempio
degli inoomparabili anot uficiali ed equipaggi e lemeravigliosè im-
prese Áei nostri navigatori don'ai•fai per il generoso teordiale con-
corso dei nostri grandifalleati contro il comuni nemicos per la mi-
rabile resistenza di tutto il popolo nostro, che, con spartana riso-

Intezza, si à assoggettale ai ptû duri sacrifici, i destini d'Italia si
sono miracolossmente compiuti (Vivissimi e lunghi applausi).
Gloria dunque ed onore a tutti gli immortali artefici di così

gYande opera che incarnar le tormentate aspirazioni dei secoli ; e
sia eretto degno altare alla..falangt di martirichecolloroolocausto
tenniro vivo il sacro fuopo che doveya inflammare i cuori di
tanti eroi e votarli alla redenzione completa della nostrar patria
adorata. (Ngovi Vivissimi applausi).
Gloria ed onore ai valorosi'caduti che hanno lasciato le loro

spoglie esanimi sulla via sacra che ha condotto illa vittoria finale,
senia godere la sovana giola del trionfo.
Ed ora che l'Italia è tornata padrona di så dall'estrama Sicilia

alle alte vette alpine .dei suoi naturali conâni e si 6 cinte la ful-

gida regale corona, senza Vanes albagie imperialistiche, con l'in-
orollabile proposito di mantenete' inviolata la sua indipendenzas
con tanto puro sangue riconquistata, con pieno diritto possiamo
g(idáès in faoola al mondo: Gual a chi ci tocea! (Applausi ripe-
‡uti),

,

Ë;inalziamo anche un inno di grazia a Dio, che ha benedette le
nostre armi, consacrata la vittoria, confusi i superbi, che il suo
santo noine familiarmento invocavano solo per .farlo apparire com-
plieâ deÍle crudeli selvaggie loro gesta. (Vivissimi aliplausi).
E, libert ormai da ogni angosciosa preceoupuione, curanti solo

di rendere più fecondi i benenci di una pace non più turbata da
costanti urinacoie, gridiamo: « Viva l'Italia! Viva 11Re! » (Applausi
prolungati; grida di « Viva P Italia! Viva il ke! > anche dalle
trl¾une)
In soluta à sciolta (ore 17).
(Alla loro liseita dall'aula il presidente del Consiglio ed i mi-

nistri sono salutat.i da un fragoroso applatiso, cui si assoolano
ánche lo tribune).

CAMERA DEl DE'PUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 20 novembre 1918 .

Presidenra dei presidsnie MARCORA.
I.a seduta coriiacia alle oro 14.
(La seduta ha luogo nella nuova aula. Tutte le tribune.sono af-

follabseime. Vi si notano mòlti ufficiali dell'esercito o dell'armata
italfâna e degli alleati. Nella tribuna pubblica prende posto, fra la
gegerale cotamozione, una rappresentanza di ciechi e mutilati di
gitarra. - In apposita tribima sono i rappreëentanti (politici delle
terre i·edente. - ,Quando il p osidente, accompagpato dall'Ufficio di
présidenza, safe al suo seggio, è salutato da fragorosi, entusiastici
applausi ai quali si associano la tilbune. - 1 ingresso nell'Aula del
presidente del Consiglio e dei ministri é necolo da generali, vivis.
simi, reiterati.applausi ai quali si associano la tribune. - Tutti i

deputati sorgono in piedi al grido ripetuto di: 4 Viva,0rlarido! Viva
Sonnino! Viva l'Italia! ).
LOERO, segretario, legge il processo verbale della seduta del 3

ottobre, che e approvato.
PRESIDENTE. (Sorge in piedi - I ministri o i deputàti si atlzano
- Segni di vivissima attenzione).

Onorevoli colleghi!
L'Italia è. compiuta. (Griga generali entusiastiche di: Viva l'l-

talia!).
Il voto di Vittorio Emanuele II, che raccogliendo il grido di do-

Jore dell'Italia intera, fu iniziatore della nostra redenzione, b, per
virtù di Vittorio Emanuele Ilf, soddisfatto. (Vivissimi applausi al
grido ripetuto di: Viva il Re!). Nessun piede straniero calpenta più,
na più calpesterà, nè il Trentino nostro (Vivissimi generali applaust),
nè Trieste figlia di Roma, nè altra nostra terra.
Le mie .labbra tremano della più viva commozione nel dar vi que-

sto annunzio, che signifloa l'epilogo di un secolo di dolori, di per-
seðuzioni, di martirii, di cospirazioni, di insurrezioni, di guerre, di
opere sagaci di uomini di Stato.
E non minore ò la mia commozione pênsando che, solta"Ito per

la costante vostra afettuosa'fiducia e per la lunga etä, sia stato
serbato a me di darvelo; a me, che nella giovinezza udii la voce
evocatrice di Mazzipi (Vivissimi applausi - Grida di: Viva Mag
zinit) e fui' soldato modesto e fedele di Garibaldi (Vivissimi applausi
- Grida di: Viva Garibaldi!) nelle °lotte del Risorgimento, e mai
un -is'tante dubitai del trionfo delle nostre aspirazioni.
E me felice di darlo in quest'Aula, nella quale ben presto sa-

ranno con voi, nei seggi, già da tempo predisposti (ViÝissimi
applausi) gli eletti dello nuove Provincie liberate dal giogo stra-
niero,a dettare leggi e provvidenze degne dei destini della più
grande patria, dei suoi.doveri, e della causa della libertà, della ci-
viltà e della giustizia umaai, a cui essa è consadrata! (Vivissimi
applausi).
L'onda di gioia, di entusiasmo e di amore, che ha in questi

giorni pervaso, dagli ostremi recessi delle nostre Alpi ai più
lontani lidi dei nostri mari, il cuore di quanti italiani vivevano
nei non.giusti confini e di quanti furono testë redenti per la
memorabile vittoria, forse la più grande di questa guerra (Vi-
vissimi àpplaust), si ripercuota ed abbia la più solenne espresa
sione in questa storica adunanza (Vivissimi generali applausi).

.

11 primo nostre pensiero si volga al Re liberatore (Grida ripetuto
di: Viva il Re ! - Vivissimi, applausi), dal quale parti il primo
hppello per la nostra partecipazione alla ginata guerra e che per
questa fortemente operò e fortemente sofferse.
E raccogliendo la sua augusta parola, salutiamo riverenti il no--

stro popoló eroico (Grida generali di « Viva il popolo italia.no! »)
por quella salda resistenza di uomini, donne e fanciulli ad ogni
sacrifleio, non invano, invocata qui dal capo del Governo in una
indimenticabile seduta, e che il nemico, nell'orgogliosa ma misera
sua mentalità, ignaro della virtù di nostra stirpe, teneva la di-
Spreg10.
Perché da questo popolo ci vennero squel meraviglioso esercito e

quella, meravigliosa armata (Vivissimi generali applausi - dí'ida
di « Viva l'esercito! > < Viva l'armata!) » nella qualo si confusero
pr1ncipi e cittadini di ogni grado. classe e c.ondizione, e col più
grande eroismo e superando le più gravi, ditneoltà, scriseero le pa-
gine memorande del Piave e di Vittorio (Applausi), e gli ardimenti
di Triestë e di Pola (Applausi), che rivendicarono per sempre 11
valore delle armi italiane dalle passate sfortune.
Ai nostri soldati e marinai d'ogni arms, adunque, l'espressiona

della nostra immensa gratitudine (Vivissimi applausi); gloria sia
data ai duci supremi ed ai comandanti delle armate e delle navi,
il cui nome è scritto nel cuore di tutti gli italiani (Vivissimi ap-
plausi), e gloria sia anche ai nostri soldati che illustrarono il nome
italfano nelle battaglie di Prancia, di Macedonia e dell'Albania (Vi.
Vissimi applaust) a :ígli alleati, che candivisero con noi I onore dei
nostri successi. (Vivissimi, generali, prolungati applausi).
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Con profonda' vonera,zione, e quasi oranti, inchiniamoci agl'innu-
teri nostri caduti tra i quali contiamo un hostro collega e flgli
i colleghi, augurando che i lora nomi possano un giorno essere

:olpiti nella piramide, che Giuseppe Mazzini, con alto pensiero,
'oleva eretta in questa Roma immortale a ricordo di tutti i fat.-
ori del risorgimento (Vivissimi applausi).
Onorevoli colleghi!

L'Italia può affermare di sè con orgoglio : Da questa lunga guerra
aminata di tante stragi e devastazioni non imposte da alcuna ne-
essità bellica, esco senza essermi tnacchiata di qualsiasi degli or-
sadi delitti che hanno accompagnato l'opera nefanda dei nemici

3enissimo!) susaitando contro di essi l'eseerazione e la ribellione
i tutte le nazioni civili.
Seesi in guerra non per me sole, ma per il mondo, per difendere
diritto di nazionalità (base della mia esistenza) oltraggiato nel

elgio e nella Serbia; ne eseo colpendo a morte il più implacabile
emico di ogni nazionalita, aprendo la via del riseatto a tante
enti.ohe ne erano oppresse, pronta a marciarp con esse nella Va-
icinata alleanza delle nazioni sulla via che avrà per punto dipar-
enza la patria, per fine l'umanità (Vivissimi applausi).
Questa 'A l'Italia quale fu nella .visione del Somito Poeta, quale
siazzini suscitò col suo infaticabile apostolato, quale Garibaldi pro-
>aró addestranda a disciplina il popolo armato,quale vollero il Gran
h, il suo grande ministro, Camillo Cavour, e tutti gli altri insigui
he cot pensiero, nelle lettere, rtelle, scienzy e nelle arti nei secoli
a celebrarono.
Da questa Roma, già maestra del diritto, mandi essa lg nuova

arola che dica.: la giustizia socialo non ó nella lotta violenta, ma
ella collaborazione e nella emulazione delle classi, (Vivissimi ap-
lausi). -

Onorevoli oolleghi, in questo momento vedo cogli ocahi della
nente affollarsi in quest'aula le figure degli innumerevoli martiri
lostri: scendono dai patiboli fatti altare gli impiccati di Baltiore,
iel 6 febbraio,Antonio Sciesa e Dottesio e Calvi; sargonodal'e loro
lepolture Ciro Menatti, i fráteili Bandiera, e i Romeo, Cicoruacchio,
a Ugo Bgssi; Pleacane da Sapri, dalla lontana Sicilia Bentivegna e

3orrao; e con es.d sono Oberdan e Battisti, Sauro o Filzi e Chiesa
Vivissiéi applausi), e tutti quanti, noti ed ignoti, diedero la lor.o
rita in olocausto alla patria.
Li udite, o colleghi? Essi intonano il fatidico inno di Goffre o Ma-

mell, il poeta della redenzione: < Fratelli d' I alia, FItalia s'è
desta ».
Si, onorevoli colleghi: Evviva l'Italia,EvvivalaGranRisorta.,l (Ge-

nerali,.entusiastici, prolungati applausi).
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'ioterno

(Vivissimi applausi -- Segni di vivalattenziond). Onorevoli colleghi!
L'immensità degli avvenimenti storlei, che.si sono seguiti ia queste
ultime settimane, traseende così la potenza comprensiva dellintel-
letto come la patenza espressiva della parola. L'alba, che io salutai
con raccolta letizia nelle dichiarazioni fatte in quest'aula il 3 ot-

tobre, é ormai radioso, sfolgorante moriggio: abbiamo la vittoria;
b, se non ancora la pace, abbiamo della pace la sicura promessa,
ed a cessato il flagello delle distruztoni e delle morti. (Applausi).
Mentre l'umanità sembra sollevarsi ancora incredula dalla strage,

di cui il mondo non aveva visto l'uguale, a bontemplare lo immense
rovine tuttora fumanti, l'animo nostro si volge indietro e considera
i lunghi mesi tromendi, che abbiamo vissuti tra ogni ar2goscia; ri-

peasa alla tei'ra tutta percossa dallo sterminio della guerra, ai ini-
lioni di giovani esistento mietute nelle immani battaglie, al miei-

diale sostenarsi dei peggiori istinti dell'uomo, l'ira, la crudeltå

l'odio, la vendetta; ma pur dinánzi a questa tragica visione la no-
stra coscienza non vacilla, perché nessun rimprovero può rivol-

garci (Vivissimi applausi).
El infatti, se anche tacesse l'esultaÑza del trionfo, l'animo no-

.stro, senza interiori rampogne, anzi senza nessuna esitazione rico-
Roscerebbe che quanto facemmo doveva essere fatto (Applausi),
perohé giusta o necessaria era la nostra guerra. Dovevamo, ad un

empo, sciogliere il voto del compimento dell'unitA nazionale, sacra
eredità trasmessaci dai nostri padri (Approvazioni), e assioul'are le
condizioni prime ed essenziali della nostra esistenza come Stato in-

dipendente (Vivissimi applausi), e, perciò sicuro ne' suoi confini;

dovevamo, al flanco dei. popoli iniquamonte aggrediti, difendere la
libertà di tutti e la giustizia per tutti contro la violenza egemonica
di un solo (Approvazioni), dovevamo insomma risebiare lavitapo,r
salvare le ragioni della vita (Vivissimi generali applausi), sotto
pena di incorrere nella nostra squalificazione morale.
Ora, compiuta felicemente la guerra, le cause ineluttabili ed i

motivi ideali che ci sospinsero nella mischia gigantesea rifulgono
al cospetto del mondo ad attestare la nobiltà e la grandezza della

guerra d'Italia (Vivissimi applausi).
E come sentenza che proclami questo nostro titolo di-gloria, noi

ci appelliamo a questa stessa nostra vittoria, che per la sua am-
piezza e per le suemonseguenza pare che oscuri ogni altra, anche
le più grandiose che la storia ricordl.
Noa già che noi vogliamo considerare il conflitto come l'antico

giudizio di Dio, in cui soltanto perché si esce vincitori si ha la ra-
gione dalla propria parte; noi vogliamo dire, invece, che l'Intesa
non sarebbe riuscita a vincere la formidabile preparazione nemica,
se tutto fosse dipeso dal numero dei cannoni, delle mitragliatrici e
dei facili o dalla sapiente e spregiudicata predisposizione dellein-
sidie, dal siluro al gas astlesiante, dal piano d'invasione del Belgio
al piano d'invasione & spie per tutto 11 mondo (Vive approva-
zioni).
Su questo terreno l'Italia e i suoi elleati ò assai improbabile che

sarebbero rimasti vincitori, se, oltre la forza materiale, non li avesso
sorretti una grande, forza ideale (Benissimo).
E del resto, il giudizio veramente solounc, la sentenza davvero

inappellabile l' hanno profTerita quegli stessi popoli che, costituiti
quasi como una gigantesca macchina posta nel cuore dell' Europa,
incombevano como una minaccia permanente e inesorabile. Che, se
sotto colpi, sia pur formidabili, quella minaccia restò annientata e
la macchina cadde in frantumi, senza trovare in sé alcuna risorsa
che la sacroggesse, ció dimostra ch'essa doveva ben essere qualche
cosa d'innaturale e di mostruoso. 11 meccanismo più perfetto, se

una molta è rotta, se una ruota non funziona, non è più altro che
materia bruta ed inerte; mentre l'idea, anche se oppressa, anche
se sopraffatta, trova nella divina sua essenza misteriose energie di
reazione vittoriosa (Vivissimi prplungati applausi).
Per tale virtù ha l'Italia potuto chiudere col suo trionfo il duello

svoltosi per tre quarti di secolo attraverso Infrabill vicendo di
sventure e di gloria.
Atterrando, oggi il suo avversario, non solo floalmente consacra

i suoi diritti inoppugnabili o lancia il grido di liberazione per tutti
i suoi figli, ma col sangue suo, per la vittoria sua, ha prestato un
decisivo concorso alla liberazione di quanti popoli dovevano sotto-
stare al più intollerabile dominio, che é quello fondato sulla supre-
mazia etaica e a questi popoli dischiude le vie di più civili.e più
fortunati destini.
E soprattutto la forza di un'idea ispirð al popolo italiano quella
f de, che lo sorresse attraverso quarantuno mesi di guerra, senza
che mai i dubbi insinuati da sottili ragionatori o lo seoramento
deteralinato da effettivi rovesci riuseissero a indeboliene le forze e

a scuoterne lo spirito. (Vivi applausi).
L'entusiasmo dei primi tempi della guerra si teinpro a poco a

poco in disciplina austera, in tenace costanza; ma la flamma che
ardeva 11ei cuori, se brillo di meno, bruciò anche di più. E allorché
la più terribile avversità piombo, improvvisa, su di noi, con una

minaccia tanto più dpaventoss, quanto più óscura, e il nemico poté
vantarsi di avere annientato il nostro esercito e disciolta la nostra
compagine nazionale, quella flamma divampò in un vasto incondio
e un popolo intero sorse di un balzo, fieraniente deciso a tutto, a
combattere il nemido e gli eventi e il destino. (Eutusiastici ap-
plausi).
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In quella fede, che parve dominare la sorte, fu allora la nostra
sa1Yezza: in essa doveva esser poi la nostra vittoria.
Da gnei giornissînistri sembrarono rifulgere le nostre yhtù come

gaaÌÌe di una stirpa.veramenta immortalp. Sul.monti della Patria e
langodl ûnme inviolabile, l'esercito fu tutto un baluardo di bronzo;
e, dietro ad esso, vecchi, donne, fanciulli, at tertf intenti con rad-
doppfata energia at orespingi lavori imposti dajia guerra, serena-

Iliente sopportando.fatiche, privazioni, sacrifizi,..dolori.
Come aveva, comandato la parola del Ite, soldati e cittadini non

farono one un esercito solo. (Benissimo !). Resistere : questa fu 'la
Resisione della nostra salvezza. E resistero un'ora più del neroico :
questo fu 11 segreto della nostra vittoria (Benissimo!), che è vitto-
toria di psercitp e vittoria dispopolo, fusi insieme nella unità del-

l'pinta ngzionale. (Applausi).
Giga quegt'asseinblea ceÏebrammo la memopanda vittoria del

giugno scorso: era quella, però, soltanto .la vittoria della nostža di-
fesgEra;sa)ya l?Italla, ma non erano ancora riconquistate le no-

strg†erregné redenti i nóstri fratelli che el lavocavano, ,nè debel-.
latopil nemico. Lo stqsso fatto, felioq e augurale, onde la vittoria
ystre .da.allora assidersi definitivamente sulle gloriose bandiere.

del,nostrLalleatt,.import# pure che per qualche tempo noi.doves-
dmq,tenetci 14 at‡\tädine difensiva.
Notattead4yamo, l'rementi, l'era nostra; e, quando essa venne,

l'eserotta nostro balgoon.un impeto che-tutto travolse. Nè ad ar-
restarlo VËlee la corrente del fiume insídiosa e, rapida che abbat-

al confronto delle virtù di quelle città, che sopportafono conlatina
flerezza ogni martirm per serbare integra la logo anima, its Jana
Al loro teriace ampre angoscioso per..guesta patria comune, alla
loro fede indomabile contro ogni insilia o ogdi violenza, l'Italia
non nielio di questo doveva; doveva l'offerta, delle sue forze mino

all'estremo, del sio sangue sino alPultima stiHa; perito per loro o
Vincere con loro! (Vivissimi applausi).
Ònorevoli colleghi! Nella grapdezza del trionfo,in c uest'Assemblea

fremente e solenne ad un tempo,dallaprofondit&dellfanimanostra
non sale oggi una ,parola di rancore o di vilipendia contro il ne-
mico ; ma soltanto una parola di gratitudine verso gli artelloi della
grande impresa.
Gratitudine all'esercito e all'armata (Vivissimi generali applausi

(Grida di: e Viva l'esercito! Viva-l'armata!); al Re, che fra i sol-
dati è veramenta il primo, al Re che fu e per så e per tutt,i lume
di serenità e flamma di fede anche nei niomenti pill oscuri (Vivis-
simi prolungati applaysi - Grida di: y Viva il Re! »); al capo su-
promo, ai condottieri che la fede doi.loro cuori ponendo al servizio
del loro alto intelletto, guidarono con sicúro .gesto alla vittoria
(Benissimo!); a tutti i nostri soldati (Vivissimi generalis prolungga
tissimi applausi) dei quali, per quanto hanxio operate ed osato sulla

. terra, pel mare, per l'aria, nessuna parola dirà mei degnamente la
tenacia e l'audacia, la devozione assorta sinoallapsaltazione,11do-
Vero sublimato nel sacriticio! (Beniesimo!)..Benediciamo questi figli
nostri, in cui si racchiude ogni nostra speranza, ogni nostra fle-

tava i pon‡i:p ,Ii trascinava ; non le balzo montane inaccessibili
non meno per la loro propria asperità phe pel fugeo sterminatore
delle artiglierie nemiehe, dalle loro posizioni dominanti; e non

Valse lagesistenza nemica, Verso bui, da havallereschi avversari,
dobbiamo incliinarci p31 v4tore dimostrato m condizioni tali da

farle,,apprire strgorginario. E tale epo sfu, se si considera che

¶ne1Pesercito, alle cui 6pgilO StaVa per crollare tutto lo Statd, parve
irrigidþ•Bi in.una disperata difesa, quasi volesse chiudere con un

gesto..oroico.la sua storia secolare, che pur vantava grandi tradi-
sionLailgtari.(Vive approyazioni).
Ma anche questa ,resistansa deve cedore o dissolversi; il piano

gegiaÌ dal ppstra Comando supromp si sfolge mirabilmente (Ap-
Plausi Vivissimi - I 10inistri e i deputati si alzano al grigo di:
5 VivyDíaa! »), spezzando in duo l'esercito austria.co o separando
quello hel monte dagquello del piano, con uno .

dei più brillanti
sfondamenti che la storJp pillitare ricordi. (Applausi).
Dallojtalviot al mage,,1'arco fataJe,.ch'era stato teatro di cento

battaglie di contrastata vicenda, or brdia tutto della nostra vitto-
ria. Non più una batt,aglia vinta, ma a tutto un esercito che si
sfas is, tutió un impero che crollä!
Iii pochi gi r rióonquistiamo le città, che per un anno intero

avevalia heramente sãpþortáto il martitio, Udine, nostra., Belluno
nostra JVigssimi. äpýlausi); líberiamo i fratelli che por deciqe di
anni of avevano invocifo nella loro angoscia.; un solo e medesimo

giõrro ¾ede il thicoloie d'IÑlia *rientrare in Udine, sventolarp su

RóYereto,_ su Trento, su Trieste (Vivissimi generall applagsi -
Grida.dì i e Ÿiva 'Ï'rieste ? » « Viva Trento! »). Che cosa è questo
sognon un miracolo ? Un miracolo che' solo la fede poteva gene-
rare1 (Vivissimi generali entusiastiegapplausi).
Trento o Trieste, e voi tutti, cari nomi italiani delle citta e dei

orghi italiani, che furono il nostro sogno, il nostto amore, la no-

atrà devozione! (L'onorevole prosidente del Consiglio parla con voce
rotta dalla profonda commozione - Applausi entusiastici genérali
-- Grida ripetute di: Viva Trento! Viva Trieste!).
NoÌ.invocammo questi nomi, comprimendo l'anelito dell'anima

hostra,,nei lunghi anni del silenzio e dell'attesa; facemmo di essi

11 nostro grido di guerra nell'accingerci al formitab la cimento; ad

essi i nostri eroi, sugli spalti dei monti e sulle fulminate rive del-

l'isouzo e del Piave e sulle terribili petrate del Carso (Applausi -
Orida: Viva il Duca d'Aosta!) fecero gloriosamente olocausto della

lor vita fiorente, in una visione di gloria!
Ma qual agrißgio, anche 11 più grande, potrebbe parere eccessivo

rezza, ogni nostra gloria! (Generali entusiastici applausi).,
E sia gratitudine per i nostri alleati. (Vivissimi genenkli prolun.

gati applausi rivphi alla tribuna. diplomatica), che ci furono al

flanoo, e che, anzi, nobilmente tennero ad aver posti di maggior
ennento e di maggiore onore in ua'ardente frateraità di.armi, com-
b2ttendo per l Italia con la stesa generosa devozione che per la
loro propria terra. (Benissimo!); mentre soldati JLaliani sui camþi
di Francia o nellampetiisolybalcanica con gagliarda flerezza tene-

vano.altolonor'della Pateia. (Vivissimi'applausi), meritandoda
fervida lode di quanti eran loro emuli nel valore a compagninella
gloria. E il fervore di questo sentimento estendiamo dai soldati sai

lorg popolif ad essi coi quali abbiamo formato ina salda comu-

nione di spiriti, di voleri, di forze, alla Francia eroica. (Vivissimi
generali prolungatissimi applausi), cui ci unisce is quest'ora una

più intima gioia comune, mentre al fraterno grido di esultanza di
Trieste e di Trento corrisponde con eco vibrante quello di Stra-

sburgo e di Metz. (Applausi Vivissimi - Grida di: Viva la Frap-
cia!); all'laghilterra. (Vivissimi generali þrolungatissimi applausi-
Grida di: Viva TInghilterra!), che, sostenendo sul mare una Jotta

gigantesca contro il moltiplicarsi delle insidie più micidiali, ha
riaffermata tutta la forza della sua prodigiosa volonta nella crea-

zione di un esercito'possente, dimostratosi degno delle più alte trau
dizioni. «Benissimo! - Vivissimi applausi); agli Stati Uniti d'Amo-
rios. (Vivissimi prolungatisiúmi applausi - Ñioistri e del tati sor-
gono in piedi al grido ripetuto di : Viva Wilson !) che con gesto dL
grandezza morale, quale nessun altro la storia ::icorda, han d.imo-
strato nel loro disinteress,e magnanimo come uit popolo sappia con-
sacrare la purezza dei suoi ideali di giustizia col più generoso sank
gue ttei suoi figli. (Benissimo ! - Applausi).
E sia, finalmente, gratitudine-a tutto il popolo nostro(Benissimol

Bravo!), ette non disperò nei giorni della sventura e non insuperbt
nelle ore della fortuna (Benissimo!), ma temprato alle sofferenze e
animato dalla sua fede, attese con opera'indonle e febbrile al la.
voro immane, che doveva essere la base del pradigioso trionfo.(Vivt
applausi). Ognuno che sopportò in silenzio il suo dolore, che compL
con coscienza 11 suo anche umile dovere, è stato artefice di questa
vittoria ed ó partecipe di que ta gloria (Viviss mi generali prolun.
gati applausi .

10 noa saprei altrimenti che coa queste commosse parole di gra-
Lituine riassumere Tesultazione della vittoria, d'Italia nel Parla-
mento d'Itylia. E neppur saprei cercar confronti a questa nostra
vittoria, risalendo il corso dei tempi, rievocando attraverso la sto.
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ria i auccessi più memorandi. Solo dirò che un soffio di grandezza
tutta romana pervade questa novissima epopea; e, per fermo, non
mai come in quest'ora l'Italia appare la degna erede di Roma! (Vi-
vissimi applausi).
Onorevoli colleglii! A questa guerra, senza precedenti han corri-

sposto mutamenti incalcolabili, così ihternazionali che politici.
Scompare uno Stato, l'austro-ungarico, che era un anacronismo,

cioè un insieme di popoli diversi per lingue, per razza, per istoria,
tenuti insieme dalla forzr. Scompare, o almeno, si liduce in più
tollerabili proporzioni di malgoverno il fantasma, che pure gronda
di sangue recente, dell'impero ottomano; si ricompongono, sia pure
io maniera per era imprecisabile, le nazionalità già contenute nel-
l'impero russo; e, intanto, o riparata una delle più grandi igaomi-
nie della storia, cio& lo smembramento della Po'onia.-(Vivissimi ap-
plausi - Grida di: Viva la Polonia!).
Trionfa, dovunque, il principio di nazionalità, che fu la più pura

asserzione dello spirito democratico, e trovò un apostolo in una
gloria democratica italiana, in Giuseppe Mazzini. (Applausi vivis-
simi -- Grida di: Viva Mazzini!).
E alla trasformazione degli Stati risponde la trasformazione dei

Governi. La fine della gu6rra non trova più in vita alcuna dello
autocrazie militari che parevano cosi fortemente radicate, e che,
invece, son crollate senza grandezzaesenzarimpianto.(Benias.imo!).
Immense cose; onde io dicevo che la stessa potenza di intenderle

e di esprimerle resta inadeguata.
Tutto ciò avviene non soltanto in seguito alla guerra, ma per

causa della gueyra. (Benissimo!).
*

Io ebbi già a dire in questa Camera che questa gueri'a era nel

tempo stesso la più grande rivoluziône politica e sociale (Vivissimi
applausi) che la storia ricordí, superando la stessa rivolmione
franceso.
Ora, onorevoli calleghi, se *in me è profondai non meno che in

chiunque altro, la convinzione che all'Italia nuovi e grandi doveri
assegna l'ath nuova, specialmente nel campo sociale, non per
questo io farò oggi l'esposizione di iin programma concreto di ri-

forme.
Io spero che tutti comprenderanno che a tale riserva m'induce

la coscienza stessa della serietà e gravità. dell'argomento. (Benis-
simo!). Quest'ora in cui il Governo dà conto del proprio còmpito,
fornito tra i grandi eventi onde s'iniziò e si chiude questo periodo
della sua vita ministeriale, quest'ora, dico, non à la più propizia
per esporre il programma concreto di un'azione,,il cui sviluppo
impegna tutta l'arttigth di un popolo rinnovato. E tanto meno ciò
sarebbe .possibile mentre i problemi del passaggio dal'o stato di

guerra a quello di pace, sono non meno formidabili e assai piû
[noalzanti. (Approvazioni - Interruzione all'estrema sinistra).
Di questi ultimi, in un momento come il presente, non potrei
far più che una semplice enumerazione; che il soffermarsi su
elaseun di essi, anche in via di rapida sintesi, non sarebbe pos-
Bibile.
Noi dobbiamo affrontare le difficoltà molteplici di ordine inter- '

hazionale per l'assetto definitivo della pace.
Noi dobbiamo procedere alla restaurazione delle Erovincie già

invase ed,al giusto risarcimento dei danni di guerra, per cui prov-
vedimenti, ormai definiti, soub in corso di pubblicazione Ancora,
noi dobbiamo ripolvere tutti i problemi delicatissimi, e tecnici e
sociali, che si collegano plia smobilitazione dell'esercito e dell'in-

Justria. di guerra.
E occorre, inoltre, fropteggiare le difileoltà degli approvvigiona-
21etiti, lihe la cessazione delle ostilità in questo momento non fa-

rgrisee, ma aggrava: basti considerare che, tenuto conto delle no-
'

stre Provincie riconquistate, delle nuove terre ocdupate,, dei pri-
gionieri nostri cho tornano e di Anelli nemici che si sono aggiunti,
'aumento di popalazione, cui dobMamo provvedere, è di più di cinque
milioni (Cammenti). E debbono Parlamento e Governo deliberare

senza inlag.a sui provvediinenti già preparati in favore dei nostri

eroici combal,tenti perché al debito inestimabile di gratitudine verso
di loro, corrispondano per qualito possibile gli atti (Applausi).
Mancherei di sincerith se non dichiarassi chiaramente e subito

che il Governo avverte tutte le difficoltà inerenti alla necessarla

cessazione del diritto eccezionale di guerra in rapporto al periodo
transitorio che si traversa, che non è ancora la pace, sebbene le

ostilità siano cessate.
Il governo si o già accinto a quest'opera, che potrebbe chiamarsi

di smobilitazione politica, e, com'à suo stretto dovere, persisterà
in questa via perché, insieme con la pace, anche la normalità del

diritto pubblico e privato sia ricostituita; ma è pur necessario AY-

Vertire che non mai forse, corpe in quest'ora, occorre che l'ordirie
socialo sia mantenuto. (Vivissimi, prolungati applausi).
Uattuale momento esige una disciplina certamente non minore

di quella che richiedeva la guerra combattuta (Vivissimo approyau
zioni); perba tutte le energie del paesa debbano esser rivolte alle

più immediate.ed urgenti riparazioni di quanto la guerra ha dit

strutto, alla più rapida trasformazione dell'industria, al più ordi-
näto riflusso di milioni di uomini dalle opero di'guerra alle attività
di pace.
Se, duwine, onorevoli colleghi, lo stesso rispetto per la solennitå

dell'ora e per la gravità dell'argomento ci fa astenere dalla espou
sizione analitica di un vasto þiano di riforme, bene vogliamo e
dobbiamo soleonemente riaffermare l'impegno irrevocabile di prou
porzionare d'ora ia poi tutta la nostra volontà e tutta . la nostra

attivuà agli austeri doveri imposti da questa guerra. Gli orrofi

stessi, a cui abbiarno assistito e di cui abbiario sofferto, debboso
valere a redimeret dalla minaccia che si ripetano, di guisa che 18

guerra apparisca allo generazioni future così lontana dallo possi-
bilità, come per noi gli usi e i costumi dell'età preistories. (Aþa
plausi).
La questione non 4 tanto di trovare la nuova forma di convi-

venza sociale, che assieuri la soluzione pacillea di ogni futuro con-
trasto, quanto di sentire e di professare questa verità categorica:
che, nel mondo etico, la forza non è già sorgente di maggiori di-
ritti, bensì di maggiori responsabilita, e quilidi di maggiori doveri.
(Benissimo!).
Cosi, alla teoria dell'imperialismo germanico, del diritto del più

forte, il Presidente Wilson contrappose quella del dovere del più
forte; e vi diede la più nobile forma concreta quando liboramente
volle sottoporre la forza degli Stati Uniti alla superiore autorità
della legge morale. (Vivi applausi) -- (Grida.di: Viva Wilson!).
Per tal guisa, come il diritto interno degli Stati liberi riposa

meno sulla coercizione che sulla coscienza generale dei cittadini,
nel modo istesso il diritto internazionale

,

dell'epoca nuova dovrà

riposare sopra una cosaienza etica mondiale. (Benissimo!).
E a chi credesse che queste sono utopie bastork ricordare che

questa ecseienza mondiale noi l'abbiamo sentita naseiro negli animi
nostri prima come neutra}i e poi come belligeranti Ikella guerra
tremenda; l'abbiam veduta maturarsi attraverno -1 cimenti, i do-
lori, i sactifici; l'abbiamo infine mirata operare i miracoli.dtll'in-
telvento sempre più largo di nuove forze attratte verso tioi da una
forza morale e dalla sempre più stretta collaborazione interalleata,
onde i mezzi finanziari, 14 navi, il grano, il carbone, le materie

prime, le risorse economiehe e persino gli stessi eserciti naziongli
furono -messi in comune e disciplinati come .fra Stati particolari di
un grande Stato federale.
Questa coscienza, comune ad un gruppo di Stati, che coniprendo

centinaia di milioni di uomini, se fu dapprima spontanea od oscura
aspiraz:one, divenne poi una legge sempre più imperiosa, cuisabor-
dinammo azioni è sentimenti particolaristici, e che ci condusse al

trionfo odierno. Essa contiencein sè una cosi po,sente forza d'irra-
diazione da assoggettare tutto il mondo.
Ma questa rimozione dello cause di futurisanguinosi souflitti, per

immenso risultato ch'essa sia, non può ancora bastare aringsumera
tutte le trasformazioni dei tempi nuovi.
La guerra attuale, come ho accennato, ha .questo carattere pre-
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domingute: di essere, cioè sintetica e totaló come nessuna guerra gran lunga supprava la potenzialità dei mezzi di trasporto tutills-
mai f a non soltanto perchè ha coinvolto tutta l'umanità, virtual- zabili nei giorni scorsi.
mente se non la atto, ma anehe perché ha investito e sovvertito Settori esteri.
bistami, fedi, istituzioni,.priacipî:Jattiginsomala, i lati niotalj,apo- METZ 19. - Nel pomeriggio le truppe francesi sorto entrate 50-
litici e sociali della vita. leinemente in Metz-fra un indescrivibile entusiasmo. Le tratype
Fondato il nuovo diritto intertiazioriale, anzi un vero diritto.in• hanno sBlato dinanzi al matesciallo Pétain, il quale stavaapavallo

tornazionale, esso non potrà non reagire podòrobamente sul diritto a destra della status del maresciallo Ney, al generale FayoUe,.co-
pubblico interno degli Stati ed estendero le suo -riperoussioni anehe mandaptegdi un gruppo di armate e al generale Bttat, cho Itrassi-
sul diritto privato, che sinora o statojeÈcosì dite fermo ad uti stevano. II.generale Laconte sfiló alla tosta della decima armata,

punto morto, quasi condann aio all'immobilita irc cor e sue parti Una caduta da cavallo, che non ha avuto però gravi conseguenze
dal diritto romano in poí. - e che è avvenuta poco prima della cerimonia, ha impeditoalgene-
Vediamo ora chiaramente i nessirintimi tra la questionointerua•

zionale edluella sociale, attraversó 18 quèstiónesmilitara la finan-
ziarla e tutti gli universi atteggiamenti dello spirito, che sono stati
pome gli anelli della catena che hanna cóchitainente, ma necessa-

riamente, subordinato. i più essenstali problemi della xita econo-

mios, etion, spirituale dei pop $ idegli individui a iluesta p¾ssibi-
lità ohe purtroppo divenno atto: e cioè, che la criminosa follla di
un norho o di pochi uominÏ pét,ess detèrminare per Pumanità ima
oosi.spavdatosa estastrofe (Vfyfssimi applausi).
I?enorme produziono di ricchezÃ ohe harà doterminata in pritno

luogo per annare le immani.roviite, è in seguito, per 11 fatto stesso
Aelle liberazione deÛe enorp eriergia ce si dissipakano per gli
neopi di guerra, quosta gigantesca produzione, diaq, non potrà es-
sere se non aarà dotninata'dall'aGentd della vera giustizia sociale,
së non saprà sorpassare forgie già antinuato o inadúuatg Né oo-
correrà alcuna tiolenza dadicilqa parte: qúaerite jtulitiam et

p nia robb data etunt (Appliusi).
Ìl.popolo italiano, il quale, soddisfatte lo size legittirne Aspira-

zioni nazionali, noa. ha alcuna mira imperialistioat polóhé attra--
verso il fecondo esfridusty lavoro dei suoi figli ha saglito e mëglio
saprà in avvenire pacificamentW·cqnquistare il suo posto simune-
ratlyo ed onorato in ógai parte Äel mondo, ha, per questi nuovi
dovel'i delPetà huova, una vocasione naturalè, noitamente deters
minata.
Le nostre istituzioni, essenzißUn&ate demqëratiche, consontono ogni

syiþxppo ed ogni tristokinazione (Vivisšlmi prolungati applausi).
I?italia, che si fece pari a stessa nella guerra, saprà 600paSSATO
sè stessa nellä pace. Ed il saigue generoso, il prezioso sangue, che
ha così copiosamento bågnatoela terra, non sarà stato aparso ini
Vano se per esso si rinnovellerà 11 inistero,della rodenzione attra-

verso il sacrifleio, e se por asso sark vara it tioinîo del
. poota

sacro:

rale Mangin di assiste vi.
PARIGI, 19. - 11 sottomarino francese Curie,daffogdeto nel di-·

cembre 1015, mentre penetraŸa in Pola, si trova attuglmente a Cat-
taro. Sarà restituito alla marina francese.
LONDÍtA, 19, -- Un comuuicato delliamaliragliato dice: Un söt..

Mmaritio tedesco il 10 cortpnte silurb ed affondð in vista del lito-

rale nord-estdell'InghilterÑleAscot, nave dragamga.
ßei diligiali, di cuiÄue nella magna merçantile, e quarantasotte

.uomini¿ di edi tre della matina iercantile, perirono.
LONDRA, 20. - li contrammiraglio Tyrwhift:ha ricevuto la rosa

di ve i sottomarini tedeschtpiesso il suo inärociatore, älPalba di
stamane, a ti'enta sliglia da, liarwich. L sottomakini pracèdono
verso Harwich coi loro equipaggi.
P.tRIGI, 20. -- Un comunicato ufficiale amorïcano in data di sta-

sera dico :

Durante la sua aŸanzata la tepza _armata ha þassatt oggi la
fcontiera tedesca del 1914 ed é penetrata nel Grand cato di Lus-

semburgo,31rogredendo pin innan,zt nel Belgio merigonale. Le no-
stre truppe hanno traversato isseh ed Arlon ed lianno aggiunto
itetta serata la lineå generale Gandringen-Wollmeringen-Dudelarige-
Mondercange-Autelbas-Grendel.
PARIGI, 20. -Ùa comunicato uflicialà ii data di stasera diée
Oggi. lojnostre truppe, iltrepassando aÍla loro sinistra Givet

hanno spinto i loro avainposti sulla. líneaþ Rangenneil-Frôme-
leane-Massoudra.
Sono sl.agi raccolti a Givet ottomila prigionieri alleati nonchè

un'importantefmateriale da guerra: batterie d'artiglieria, tanks
mitragliatrici. Più ad est abbiamo occupato le cittå di Feufoha-
ichu e di Etable, ove lá nostra entrata ha provocato grandi ma-
nifestazioni di simpatia. La linda raggiunta nellg giornats dallo
teste di colonna è segnata da Verlaine, konglier, L'Eglíse, Habay
la Voille.

... secol si rinnova, In Lorena abbiamo spinto di:taccamenii a Saint- vold, Cocheron,
Tortaa gitmigia FeÊbac e Sarrebruck.
E progenig dileende dal cret uttova e in Alsazia le nostre tguppe hanno raggintito Obernay a sud vest

(Vivissimi generali prolungati apþlausi-- I ministri e moltissim1, di Str4sburgo. Sulla riva sinistra delReno occupiamo Nonf--Brisach,
deputati si recano a congrattriarsi con rotatore). Ilaningue e saint -Louis.
La seduta termina alle ore 15,30. Ovunque le popolazioni hanno dimostrato la loro gloia e la loro

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

ÜAgensia ßtefang oomunica :

ROMA, 20; - Nella giornata di ieri, secondo le stipulazioni di
Villa Giusti, le -truppe italiane hanno dovunque raggiunto il.con-
fine d'armistizio, accolte con vívo sollievo ed eiltqpiaso:o dalle popola-
zíoni alle quali apportano benessere e tranquillità.
.itiattate. le strade e messi iii funzione .nuovi mezzi teirestri di

tra porto, la situazfone a Trieste, difneile nei giorni scorsi. é note-

Volof nte migliorata.
ata perdurino in inare copdizioni avvo e alla gavig tzion i

Verisafnuiscono ora in misura suficiente o si à patuto iniziare lo
oro legli utÏieiali e soldati italiani liberati dalla prigionia
abbandonati al lora destmo dal g rna anstra un ärien si

ran agglomerati in cittã Ín numero di 100.000, quantità che di

davozioge alla Francia.

LONDRA, 20. .-Tn comunicato uffleiale da. Archngelo dicer
I bolscevichi intrapresero l'l l corrente un for(e attacco contro

le truppe alleate sulle spondo delÌa Dvina, dopo up bombardamento,
con cannoni che essi avevano messo in posizione su battelli luágo
il tiame.

11 nenuco, attaccando di fronte e di flanco la nostra pqsiziont&
penetrù per un momento sino ai villaggi dietro le linee e fluo alle

posizioni deplo. nostre batterie.

La fanteria americana e britannica respinso l'avversgrio don un

conirottacco bene eseguito, in iggendogli forti perdite. L'artiglioria
da campygna canadese, che continuo a tirare quantunque il nemiod
avtaso rággiunto le posizîooi delle batterie, contribui con la áua
magnifica condotta alla sconfitta del nemico.

.01'indomani-questo rinnovo Pattacco, ma fu di nuovo
. geopáto
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L'Istituto di Francia a S. M. il Re

ROMA, 20. - Sua MaeštÃ il Re ha ricevoto 11 seguente tele-

gramma :
< I mornbri dell'Accademia de1Ì'isetizioni ob le lettere d:IPIsti-

tuto di Francia, riuniti in s data il 15 novelubre 1918, hanno Ponore
e la gioia d'indirizzare al loro reale confratelto, Sua Maesta il Re

Vittorio Emanuele Ilf, il rispettoso omaggio delle loro felicitazioni

per la liberazione, grazie ai gloriosi successi ddle sue anni, del ter-
ritori di Trento e di Trieste ».

,
Sua Maestà il Re ha così risposto:
Sono stato molto lieto delle felicitazioni clie i si-

gnori membri dell'Accademia delle iscrizioni e belle
-lettere dell'Istituto di Francia hanno avuto la cortesia
di indirizzarmi in occasione del compimento delle aspi-
razioni nazionáli italiane.
Desidero esprimere loro i miei niigliori ringrazia-

menti e formo i piil caldi voti per la gloria e la pro-
sperità della Francia.

L'on. Orlando a S. M. la Regina Madre

Il presidente del Consiglio, on. Orlando, Ita inviato per 11 genelliaco
di S. M. la Regina Madre il seguente telegramma :
< Nella fausta ricordanza di questo giorno io ed I colleghi di ga.

.binetto presentiamo l'espressione dei nostri voti rispettosi ed augu-
rali a Sua Maesta la Regina Madre, che alla patria ha sempre ri-
volto i più forvidi palpiti del suo cuore e che ora assisto al trionfo

glorioso della .nostra giusta causa.

Nell'augusta donna, prima Regina d'Italia, gl' italiani - vedono il
simbolo delle fortune della nazione, che sotto la guida e l'egida di
Casa di Savoia colnpie finalmente la propria unità, mentre un'èra

di pace e di giustizia si annunzia sul mondo ».

I Gli operai peruviani all'on. Ciutrelli

ROMA, 21. -- 11 ministro per l'indu9tria, commercio e lavoro,
on. Ciuffelli, ha ricevuto dal ministro d'Italia a Lima il telogramma
che qui sotto si riporta:
« Le classi operaie peruviane acclamanti in solenne dimostrazione,

popolare alle vittorie noktre ed alleate, in cui ravvisano Tauspicio
di un imperio della giustizia sociale internazionale, pregano V. E.

di esprimere i sentimaati di ammirazione .dei compagni italiani,
porgendo loro un entusiastico fraterno saluto ».

L'ov. Ciuffelli ha cosi risposto:
« Il nobile messaggio delle classi operaie peruviano riesec oltre-

modo gradita agli operai italiani nel cui nome prego Vossignoria
di ricambiare cordialmente i fraterni saluti e gli auguri per la
nuova èra di pace e civile progresso dischiusa ai popoli dalla vit-
toria degli alleati ».

Per il rimpatrio dei nostri prigionieri
1/Agenzia Stefani eomunica:
FOMA, '¿0. - Contrariamente a liuanto era isssativamente fis-

sato nelle clausole d'armistizio, l'Austris Ungheria, anzichù avviare
in luoghi stabiliti ed a scaglioni successivi i prigionieri italiani che
deteneva, li ha laseisti liberi contemporaneamente tutti, rovescian-
doli in estrema confusione, sprovvisti di viveri ed in deplorevoli
condizioni di vestiario, nell'Istria e nel Friuli devastato,
Per quanto la mancanza del servizio Terroviario, non potuto an-

cora riattivare. a causa dell'interratione dei ponti fatti saltare dal
nemico, e la necessità di provvedere al sostentamento delfintera

popolazione di regioni estretuamente impoverite dalla rapina ay-

versaria e dake esigearo delle truppe avanzanti, rendono la sitúa-
zione particolarmente difficile,, l'autorità militare fa quanto 6 uma-

namente possÍbile per venire in aiuto ai nostri prigiònieri.
I posti di tapia, scaglionati lungo le vie attraverso la pianura

friulana e venota, ed il noecorso fraterno delle truppo combattenti
assistono i prigionieri fino al loro arrivo alle teste di linea ferro-

viarie o ai porti di imbarco.
Qui sono stabiliti posti di raccolta provvisoria da dove un ser-

vizio di sgombero, il massimo consentito dalla potenzittità del
mezzi marittimi, li trasporta in contri di raccolta definit vi, im..
piantati su vaste zone arretrate nell'interno del paese, dove sono
stati fatti ailluire ed affluiscono mezzi di Vettovagliamento, di assf•
stenza sanitária e di vestiario.
L'ultima insidia nemica, il cui scopo è di voler turbare lo svoÏ-•

gersi normale delle nostre operazioni e di esasperare le masse dei

liberati, à riuseña però solo a prolungare di qualche giorno il di-
sagio dei nostri fratelli che tornano di prigionia, ma non ha potuto
scuoterne la fede nella patria grande.
I prigionieri hanno compreso il tranello e deprecano l'odiato no-

mico che fino all'ultimo ha voluto inasprire la loro tortura..

CRONACA ITALIANA

Manifestazione ¡mtriottica. - Iersera, a Roma, all'. Au-
gusteo », ebbe luogo una grandiosa, soloane, degna dimostrazione
d'alto patriottisno, di reverenza e di ammirazione a S. M..il Ro, al-
l'ekercito e alla marina.
Erano presenti le LL. EE., i ministri Berenini, Dari, Cinitelli .e

Crespi, i sottosegretari di Stato Botsarelli e Battaglieri, numerosi

deputati e senatori, le rappresentanze di tutte le autoritå civili e
militari, del corpo diplomatico ed una folla immensa di invitati.

Festeggiatissimi, acclamati furono, prima che incominciassero i di-
scorsi di circostanza, un gruppo di nostri soldati ciechi· e mutilati
e alcune personalità delle terre redente.

Dopo data lettura, fra prolungati evviva, di un telegramma digiter-
mazione d'italianità, inviato da Fiume, parlo dapprima, applauditis-'
simo, l'op. Girardini e quindi, salutato da vivi applausi, l'onorevole
Salandra. Egli, tra profonda attenzione, espose la genesi della nostra
guerra, esaltanao il valore dei nostri soldati e la cooperazione delle
nazioni a noi alleate. Rose fervido oroaggio al Ro, primo soldato
d'Italia, che, dalla prima all'ultima giornata di guerra, stette vigile
sempre per la patria. Parlando indne dei doveri che ora incombono
all'Italía, cánclude che a. questa dobbiamo giurare di consacrare
aricora quanto ci resta di forzi e di vita.
La fine del discorso fu accolta da lunghe e prolungate grida di:

Viva il Re : Viva Salandra '

Seguirono, pure accoltida'applausi, l'on.Raimondo, Attilio Hortis,
deputato di Trieste, l'on. Pischel, rappresentante di Trento, e il te-
neate Ghinondi, presMonto della sezione romana dei mutilati di

guerra.
La nobile patriottica manifestazione si chiuse al suonodogliinni

patrii.
Mostra d'arte di guerra puarinára. --- Ieri si à aperta

in Campidoglio la Montra d'arte di guerra marinara, che ebbe già
un così lusinghiero successo a Milano, o che, a ragione, venne dalla
-stampa unanimemente considerata comb la piû importanto mani-
testazione d'arte del genere, sia dal lato artistico che da quello .di
comentario.
IF Italiaa* War Relict thud of Ameries," per meng

del suo rappresentanto generale, il comm- Nelson Gay, ha fattoßfÔVe.
nire all'ou, conte Frascara, presidånte della Croce rossa italiána la
coepicua sommadi L. 31030 per soccorsi alle popolazioni 1 heel
redenti.
La Croce ross3 italiana, secondo il desiderio del manifico doua--

tore, ha acquistato indumenti, alimonti per bambini (minoitrino,
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latto condensato) e generi di con forto (earne in conserva, zneehero,
caffè, ecc.), che furono imngediatamente spediti e sirannò distribuiti
alle popolazioni più, bísogriose (il comm. Nelson Gay ha offerto al-
treal L. 1250 per aequisto di anesteTici e 18 microsoopi per àso dei
gostri ospedali.
Senola di pnIcog alla e diplomatieË.presso I¼r-
ehirlo di Stato.. -- Marted), 3 dicembre p. v., comineeranno
nell'are.bivio di Stato lo leziqui di diplomatica (26 corso). Può es-

servi ammesso ghiunque provi aver compiuto gli studi liceali, e ne
faccia domanda su carta da bóllo da L. 1. .

Le domande dovranno essere presentate non oltre il terniine in-

prorogabile del 30 noyembre. Per gli alunni che già hanno fre-

quentato il 1° corso, non occorre una nuova domanda.
Le lezioni avranno luogo due volte la settimana nei giorni di

martedi e sabato, dalle ore 15 alle 16.

T,ELEGRA.MMI " STEFANI ,,

LEREDO (Texas), 19. - I'principali capi delle oiganizzazioni ope-
afo o di imerica alla conferenza del la'voro che vien tenuta in

luesti giorni sotto la. presidgaza di Samuele Gompore, dichiarano a

nóme dei loro rappresentantI, in modo,preciso e tilo da non poter
dar luogo ad equivoci ehe avrebbero continuato ad opporsi incon-
oiliabi mente alla 1. W. W. (Associazione antipatriottica ditendenze
enzate) e a 14tte le altre forze sdissolventi che serpiggiano tra

gli.operai americani. In questo trovarono l'aþpoggio intero ed in-

ooÄÄiziònato dei delegati metsicani.
ilombers ha dichiarato che la Federazione americana del lavoro

mpre ceroato di aiutare ogni movimento sia entro che fuori

(pllò sue file tendente ad accrescere il benessere deilavoratori,ma
ehp non ha mal tollerato che fosse in qualsivoglia modo ostacolata
l'opera suä in pro' della grande guerra.
Fu, un momento d'intensa emozione allorchó Charles Meyer, pre-
ente,della lega dei fonditori di metallo, che un tempo era stato

socio di W. H. Haywood e di George Petti,bono,-i quali furono pro-
cessati nel 1906 per l'assassinio di Stouseborg, governatore ¢bl-
l'Idaho, risolutarnegte accusò di fellonia 11suo antico socio Haywood,
capo della I. W. W.
Daniel Tobin, tesoriere della Federazione americana del lavoro,

proclatgg ohe l'opera della I. W. W. costituisce una forza distrut-

tira lief mqyimento del lavoro.
WASHINGTON, 19. - Il principe Giorg¡o Liwoff, primo ministro

di Itussia dopo la rivoluzione, si à recato a far visita al segretario
di Stato, Lansing, per disenterrcon lui la c40tica situazione russi

e lg parte che gli Stati Uniti potrebbero prendere alla risurrezione
di quel padse; 11principe era accompagnato dall'ambasalatore Babk.
mete,K.'Egli sårà ricevuto in seguito anche dal presidente Wilson.

.ZURIGO, 20. - Si ha da VarsaŸia: Bilsudski ha costituito il nuovo
gãbirietto, scegliendone i meinbri nel partiho sdcialista e nella Lega
agraria. Il nufvo Ministero é presieduto da Andrea Moraczeski, già
d,eputato alla Camera austríaea. Pilsudski assume il portafoglio della
"guerra, Leone Wasilevski quello degli afari esteri, Thughutt quello
dell'interno. Tre poati saranno assegnati af palacchi e ai prus-
ign i.
ZÛRIGO, 20. - Si ha da Itu lapest: Karolyi ha tenuto lunedì

corso una Conferenza nella nuale ha esposto la necessità di con-

ervar l'unità economica dell'Ungheria. Disse che il ministro Jagzy
rgùgnð la riforma' territoriale e l'unità economica del paese. Au-
nunoið la sua prossima partenza per trattare con ITntesa prima
árícora che si inizi la Conferenza della pace, ma espresse il suo'

immarico perché la pace nog sarà quale poteva essere conclusa

dife anni or sono. Siamo stati vinti e da viati lt stipulecemo.

11 Consiglio nazionale ha inviato truppe per respingere yli czechi
dall'Ungheria super.fore.
ZURIGO, 20. - Si ha da Praga: I rappresentanti del Governo

bolscevico russo, che da alcuni giorni si trovavano a Praga, sono
stati espulsi e scortati oltre il confine dello Stato czeco-slovacco.
ZURIGO,20. - Si ha da Praga:. I giornali chiedono.la mobilita-

zione contro i magiari in seguito ai recenti conflitti nella Slovae,

chia fra le truppe czeehe e ungheresi.
Ieri la stessa domanda fu faj;ta in quattro comizi, che protesta-

rono violentemente contro i magiari.
Gli ungheresi hanno inviato altre truppe in Slovacchia, dove oggL

la situazione è più colma.
WASHINGTON, 20. - 11 segretario di Stato ha inyiato a mezzo

del ministro svizzero une nola al ministro .degli esteri del goyerno
tedesco nella quile dice che il messaggio indirizzato per radiáte-
. legramma al presidente deglL Stati Uniti dal governo germanico per
invocare l'addolcimento di alcune, clausole dëll'armistizio sark co-
municato agli altri governi associati cogli Stati Uniti, ncnch al

supremo Consiglio di guerra sedente in Parigi.
La nota dice più oltre: Il governo degliStatiUliiiiiprendequesta

occasione per consigliaro. al governo germanico di dirigere a jutti
i governi associati e non soltanto al presidente o al governo degli

.
Stati Uniti le comunicaziorn di questa sbrta che ríguardatto i ter-
mini dell'armistizio o trattano argomenti ai quali sieno interessati
tutti i governi associati.
Il governo degli Stati Uniti desiýera anche richiamare l'atten-

zione del governo tedeseo sul fatto the queste comunicazioni devono
essere presentate per regolare via diplomatica e non direttamente

per radiotelegramma.
PARIGI, 20. -- Camera dei deputati. - Si approya all'unanimità

un progetto di legge 11 quale dice che Wilson, la nazione ameria
cana, le nazioni alleate e i loro capi di Stato hanno bene :neritato
dell'umanità.
Questa logge sarà scolpita nel municTpl e neRe scuole.

Renoult, presentando la sua relazione sul progetto, dice:
Bismarek aveva affermato che la forza prevale sul diritto. La

restituzione dell'Alsabia. Lorena dimostra cho la violenza non riu-
seirà mal a fondare riulla e che il diritto, con le invincibilt ener-
gie che suseita, é più potente della forza.
Le pazioni alleate vorranno che potenti garanzie e infrangibili

salvagnardie perpetuino la loro grande,vittoria morkle e alsteriale,
realizzagdo cosi la parola profetica del più grande dei nostri opa-
tori: < Il diritto à il sovrano del mondo ».

L'AJA, 23. - Camera. - Si discutono le interrogazionisui.recent
disardini e sulla minaccia di. rivolsuzione da yarte dei socialisti.

Sahaper dice che i timori oho la presenza del Kaiser e dalla fa-
miglia imperiale in Olanda possa creare una contro rivolutione in
Germaoía, sono stati confermati. *

L'oratore esamina l'opera parlamentare che stimat lenta o e,op-
servatrice a causa dello spirito delle classi della maggioranzar;.ag-
giunge che il partito democratico sociale non agisce fiotto l'influenza
del partito rivoluzionario socialista con il quale ogni cooperazione
o impossibile.
Tra l'oratoro e i socialisti rivoluzionari avvengono scene liolente.
Il socialista rivoluzionario Rasvesteyn si oppone allaupermanenrp

del Kaiser ia Olanda che pitó divenire centro di una cantro ríyg-
luzione versa.la nazione tedesca.

Bisogna condurlo immediatamente alla frontiera. . •

L'oratore domanda 10 seioglimento del Parlamento cl3e non rap-
pres•nta la volontà della nazione, attacas violentemente il royerno .

ed il partito borghese e i aggiunge che la rívoluzione à più neces-

saria in Olanda che.in Germania,poiché ilpopolo.olandesh i il più
disgraziato del mondo.
LONDRA, î0. - Il primo ministro Lloyd George, risponderido ad

un telegramma di felicitazioni inviatogli da Wilson, ha rispogjo
ringrazianiolo e soggiungendo disperare che la cooperazione deidue
paesi alla Conferenzt della pace sarà proficu¢ e stabilirà una pace
mere la quale la libertà e 11 vera demociazia regneranno nel
mondo in ero.
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